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GJOLTTTI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta antimei-idiana di ieri. 

(B approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Rivera e Negrarj. 

( I  coiayedi sono concessi). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Piw 
siclenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubbIicate 
in allegato al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Svolgimento della proposta di legge di inizia- 
tiva dei deputati Carron, Bare.ji e Biasutti: 
Provvedimenti per l’edilizia scolastica nella 
zona del confine orientale. (1141). 

PRESTDENTE. L’ordine de-1 giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di ini- 
ziativa dei’ deputati C:arron, Baresi e Bia- 
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su tti: Provvedimenti per l’edilizia scolastica 
nella zona del confine orientale. 

L’onorevole Carron ha facoltà di svolgerla. 
CARRON. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, onorevole ministro, la proposta che 
noi ci onoriariio oggi di sottoporre all’atten- 
zicine della Camera ha una sua ragion di 
essere in uri  precedente legislativo ed in una 
opportunità, politica. 11 precedete 1egisla.tivo 
si rifà al decreto legge 26 agosto 1926, n. 1794, 
c,he i: stat,o poi convertito nell’articolo 245 
del testo unjco delle leggi e nornie giuridiche 
sull’istruxione elementare, emanato con regio 
decreto 5 febbraio 1928, n. 577. 

COI? detto decreto e detto articolo si sta- 
biliva che gli edifici scolastici per le scuole 
elementari nella zona del confine orientale 
della nostra pat.ria dovevano essere costruiti 
dallo Stato, contrariamente a quanto dispo- 
sto con In legislazione allora in vigore e che 
tuttora i! in vigore. 

Ora, da quando quei territori sono passati 
alla sovramità jugoslava per colpa del trat- 
tato di pace, noi ci siamo trovati di fronte 
ad una situazione analoga nella zona di con- 
fine relativa a tu’tte la provincia di Gorizia e 
ad una fascia orientale di quella di Udine. 
Se allora si poteva dire che quella legge era 
stata fatta per ragioni imperialistiche, o 
nazionalistiche, noi oggi sentiamo la necessità 
di fa.re una analoga proposta di legge in difesa 
d ~ l l a  italianità di quelle popolazioni di con- 
fine. Non si t ra t ta  di imporre la nostra lin- 
gua e la nostra cultura ad elementi alloglotti, 
ma  di difendere la lingua e la cultura italiane 
degli italiani. 

L’altro giorno si i: parlato q u i  della necessità 
di d’ifendere le minoranze slovene; io aggiun- 
go oggi che si fa sentire da noi piu che mai la 
necessità di difendere invece gli italiani da  
una influenza della cultura straniera. 

Ci sono nel Friuli alcune zone nelle quali 
le popolazioni provengono da un antichissi- 
mo ceppo straniero. e parlano un dialetto 
straniero. Tale dialetto però si è arrestato 
nella zona come in un’isola, staccandosi ed iso- 
landosi dalla lingua di origine, così come è 
avvenuto, del resto, in altre zone del nostro 
t.erritorio nazionale, nel sud e nelle isole 
comprese. Ora, purtroppo, nei territori ceduti 
alla Jugoslavia, cotesto paese sta attuando 
una sua politica di costruzioni edilizie, per 
cui le nostre popolazioni che vivono al con- 
fine vedono che, nel territorio attualmente 
dominato d a  jdgoslavi, sorgono edifici scola- 
stici molto belli e vistosi, mentre da noi le 
scuole sono ricoverate in edifici d’accatto 
o, addirittura, in catapecchie. 

fi quindi quanto mai opportuno che il 
Governo intervenga per difendere I’italia- 
nita di quelle zone e di quelle italianissime 
popolazioni. 

Che poi si tratt i  di popolazioni italianis- 
sime lo si potrebbe dimostrare con parecchi 
episodi: io ricordo che nel corso dell’altra 
guerra, durante il disastro di Caporetto, 
quando i soldati della Va1 di Resia e del 
Natisone passarono dalle. loro case, non solo 
non si fermarono, ma furono aiutati e spinti 
dalle loro donne a raggiungere i resti dell’eser- 
cito italiano. Anche nel corso di questa guer- 
ra, dal 1943 al 1945, quando i partigiani 
titini occuparono la zona e obbliga.rono la 
istituzione di scuole slovene, quelle popola- 
zioni non solo non vollero mandare i ragazzi 
in quelle scuole, ma si sottoposero, per tale 
os-tinato rifiuto, alle persecuzioni conseguenti. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, noi pen- 
siamo che sia un debito della nazione verso 
quelle popolazioni provvedere nel, senso in- 
dicato dalla nostra proposta di legge, tanto 
più che si tratta di comuni graveniente clefi- 
citari. (Approvazioni). 

ALDISJO, Ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. - 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
ALDISIO, Ministro dei lavori, pubblici. 

Con le consuete riserve, il Governo nulla 
oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazicna. 

(È approvata). 

L a  proposta sar& stampata, distribuita 
e trasmessa alla Commissione competente- 

Svolgimento della proposta di legge di inizia- 
tiva del deputato Cappugi: Provvedimento 
a favore degli agenti anziani delle ferrovie 
dello Stato, aventi qualifiche degli Uffici 
ed utilizzati in mansioni di concetto. (1328). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di ini- 
ziativa dell’onorevole Csppugi: Provvedi- 
mento a favore degli agenti anziani delle 
ferrovie dello Stato, aventi qualifiche degli 
Uffici ed utilizzati in inausioni di concetto. 

L’onorevole Cappugi ha  facolt& di svol- 
gerla. 

CAPPUGI. Onorevoli colleghi, il provve- 
dimento che ho l’onore di presentare alla Ca- 
mera mira a rendere possibile ad un gruppo 
di benemeriti funzionari delle ferrovie dello 
Stato di conseguire la promozione al grado v 
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del gruppo A. Per rendersi conto della natura 
del provvedimento, occorre tener presente il 
diverso sviluppo di carriera che sussiste nei 
gruppi A ,  B e C dei vari rami dell’ammini- 
strazione dello Stato rispetto a quanto si ve- 
rifica negli stessi gruppi dell’amministrazione 
ferroviaria. I1 personale dell’amministrazione 
statale svolge, nell’ambito del gruppo cui 
appartiene, ,un  proprio sviluppo di carriera 
che gli consente di raggiungere,il grado VI, e 
persino il V se inquadrato nel gruppo B, 
l’VI11 se nel gruppo C ,  mentre per il perso- 
nale delle ferrovie dello Stat.0 dei corrispon- 
denti gruppi, lo sviluppo di carriera i: limitato 
per tut t i  al grado VI che corrisponde- si noti 
bene - al IX .della. gerarchia statale. Rag- 

, giunto tale grado, la carriera del personale 
anzidetto può cont,inuare, è vero, verso il 
grado V (VTII della gerarchia statale) del 
gruppo A ,  ma in modo limitato in quanto, 
come del resto risponde a giustizia, i posti 
disponibili nel grado ;Si del gruppo A vengono 
in prevalenza messi a disposizione degli agenti 
assunt,i direttamente in tale gruppo. 

Ora si è verificata questa situazione per il 
personale del grado VI  ( IX statale) delle fer- 
rovie dello Stato: attualmente in questo grado 
si sono venuti a trovare agenti, anziani in- 
sieme a ‘molti giovani che concorrono tut t i  
alla promozione al grado V del gruppo A. Gli 
agenti in questione raggiungono complessiva- 
mente il numero di oltre duemila. La maggior 
parte di essi è costituita da coloro che furono 

* assunti come avventizi durante la prima 
guerra mondiale nelle qualifiche di applicati 
e aiutanti applicati, e che poi furono siste- 
mati a ruolo con provvedimenti di eccezione 
nel periodo che intercorre t ra  il 30 giugno 
1919 e il io novembre 1922 con leggi assai 
note che portano i numeri’ 1588 del 1919, 
1361 del 1920, 2442 del 1923. 

Vi 8, poi, un gruppo di giovani (giovani, 
intenclo, relativamente all’elà media di quelli 
di cui ho parlato finora) che sono stati as- 
sunt~i nel 1930 in seguito a regolare concorso; 
infine, vi i: il piccolo gruppo; a favore del 
quale io propongo alla Camera di prendere in 
considerazione la  legge che ho l’onore di pre- 
sentare, costituito da circa 460 persone com- 
presi i segrehri capi del gruppo B e gli appli- 
cati capi del gruppo C. 2 soltanto a favore di 
questo piccolo numero ‘di agenti, come ho 
dett,o, che il provvedimento viene’presentato. 

Osservo che tu t t i  questi 460 agenti hanno 
trascorso olt.re 30 anni nei gradi X, VI11 e 
VI1 delle ferrovie. Sono stati poi pro- 
mossi fino al grado VT, ma si sono visti rag- 
giunti d,a agenti di assai minore età, come gli 

’ 

avventizi sistemati fra il 1919 e il 1931, e 
soprattutto come quelli assunti nel 1930, i 
quali, per di più, si sono potuti avvantaggiare 
del decreto- n. 1210 del 1.942, che ha loro per- 
messo di pervenire al grado VI in brevissimo 
tempo - anche solo 10 anni - e di concorrere 
ora, -insieme ai primi, alla promozione al 
grado V del gruppo A ,  che viene coiiferita 
esclusivamente per merito assoluto. 

I posti di grado V che possono essere 
messi a disposizione rappresentano appena un 
quarto dei concorrenti, per cui solo pochissi- 
mi di essi, cioè dei 460 di cui mi sto occupan- 
do, ne beneficierà; ne conseguirà il fatto che, 
data la lorp anzianità, una gran parte di essi 
sarà messa in quiescenza, senza conseguire la 
meritata promozione, nel periodo che va dal 
iogennaio 1950 al 31 dicembre 1953. La propo- 
sta di legge, che in considerazione di ciÒ ho 
deciso dijpresentare, mira a mettere a disposi- 
zione di questo gruppo di agenti 120 posti 
in organico, in modo eccezionale, esclusi- 
vamente per loro. Questi 120 posti verranno 
utilizzati t‘utti immediatamente per l’anno in 
corso; nell’anno successivo per i posti che’si 
saranno !resi vacanti, e nel 1952, per l’ultima 
volta, sempre per i posti che si saranno resi 
disponibili. Così, -senza danneggiare gli altri 
agenti dei gruppi B e C, perchè vi e per essi 
il normale sviluppo di carriera (anzi, favo- 
rendo anche questi, in quanto un certo nu- 
mero di concorrenti anziani viene pratica- 
mente eliminato dal concorso ai posti di 
pianta ordinari) con questo provvediment>o, 
che, ripeto, non solo non danneggia, ma age- 
vola anche gli altri, si renderebbe possibile 
all’amministrazione ferroviaria di promuove- 
re, prima che questi agenti anzi,ani e merite- 
voli vadano in pensione, al grado V, gruppo A :  
ciÒ apparirà rispondente ad un elementare 
principio di equità se si terr& presente che 
questi agenti sono stati assunti prima del 
24 maggio 1915 con regolare concorso, hanno 
dedicato tut,ta la loro vita all’amministra- 
zione, e, quindi, aspirano legittimamente alla 
promozione di cui ho parlato. (Applaus i  al 
centro). 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 

per i trasporti. 11 Governa nulla oppone, con 
le consuete riserve, alla presa in considera- 
zione della proposta di legge. 

PRESlDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione. 

(li: approuata). 
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La proposta sarà stampata, distribui- 
t a  e trasmessa alla Commissione compe- 
tente. 

Svolgimento di una interpellanza. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

lo svolgimento della interpellanza dell’onore- 
vole Giulietti, ai ministri dei lavori pubblici e 
della marina mercantile, (( sulla indispensabi- 
lità per l’esercizio della pesca e la salvezza 
dei pescatori: a) di completare le opere di ri- 
pristino e di ampliazione del porto-canale di 
Bellaria; b) di costruire un porto di rifugio a 
Porto San Giorgio; c) di costruire. un porto 
rifugio a Roseto d’Abruzzo, utilizzando il corso 
del Vomano n. 

L’onorevole Giulietti ha facoltà di svol- 
gerla. 

GIULIETTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ringrazio il ministro per la decisione 
di rispondere direttamente a questa mia mo- 
desta interpellanza. Colgo 1’6ccasione per sot- 
tolineare un fatto, che la gente di mare ri- 
corda con molto piacere, circa il ministro 
Aldisio. 

Nel 1946 egli dirigeva il dicastero della 
marina ‘mercantile; esisteva una legge che gli 
permetteva di chiedere al tesoro somme per il 
recupero e il ripristino di navi. La richiesta 
del ministro della marina mercantile era inop- 
pugnabile ed insindacabile - così diceva la 
legge - ed il ministro Aldisio volle applicarla 
ad una nave della (( Garibaldi N, come del 
resto era stata applicata ad  altri armatori. 
I1 ministro del tesoro, arbitrariamente, ille- 
galmente volle, non si sa perché, respingere 
quella richiesta insindacabile ed inoppugna- 
bile del ministro della marina mercantile, 
richiesta pervenuta al Tesoro mentre la legge 
era ancora jn vigore, e malgrado i precedenti 
indicati. I1 TesOro respinse la richiesta unica- 
mente perché si trattava della (( Garibaldi )), 

conimettendo una enorme ingiustizia. 
La vertenza, per questo atto illegale del 

Tesoro, è tuttora aperta. I danni alla coopera- 
tivatmarinara ammontano già a .5 miliardi 
di lire, tenendo conto del lucro impedito e 
del danno sempre più emergente. 

Quando la (( Garibaldi 1) allude a questi 
danni - ecco la ragione di questo preambo- 
lo - sottolinea che la colpa è della pubblica 
amniinistrazione, ma intende riferirsi al Mini- 
stero del tesoro e nun a quello della marina 
mercantile, dal quale, specialmente all’epoca 
del ministro Aldisio, è stata validamente e 
giustamente sostenuta. 

Dopo questa specie di prologo, se così lo 
vogliamo chiamare, di carattere marinaro, 

entro nel vivo della interpellanza, con la qua- 
le ho chiesto il ripristino del porto di Bella- 
ria, e la costruzione di porti rifugio per pesche- 
recci lungo la costa marchigiana-abruzzese, 
e precisamente a Po,rto San Giorgio ed a 
Roseto. (Per Porto San Giorgio si t ra t ta  
proprio di un’ironia della frase, perché men- 
tre la ciattadina si chiama Porto San Giorgio, 
nessun porto in quella plaga esiste). 

Comincio da  Bellaria. Lo dice la parola: 
bella aria, buona aria, situazione straordina- 
ria, centro marittimo di grande importanza, 
specialmente per la pesca, centro che è vicino 
alla (( perla dell’Adriatico )), cioè Rimini, la 
città di Francesca. 

Bellaria conta centinaia e centinaia di 
motopescherecci, e quasi un migliaio di artieri 
della pesca. Esiste il porto. 

I1 Ministero dei lavori pubblici si è viva- 
mente interessato, e credo sono stati stanziati 
fondi, in quanto ’ alcuni lavori di ripristino 
sono stati eseguiti; ma - curiosa situazione ! - 
adesso lo s ta to-di  quel porto potrebbe para- 
gonarsi a un uomo che si è fatto la barba 
solo a met8, perché un lato del porto è ripri- 
stinato, ma manca il ripristino dell’altra parte, 
perciò il mare.sta rovinando anche quel poco 
che è stato fatto. 

Bisogna quindi intervenire con estrema 
urgenza; ed io mi appello alla intelligenza ed 
alla comprensione dell’onorevole ministro, 
affinché faccia in modo che le opere compiute 
non siano devastate dal mare. 

Si tenga presente che Bellaria s ta  all’estre- 
mità di quella che era la linea gotica; le di- 
struzioni sono state volutamente compiute dai 
tedeschi. Bellaria è una specie di porto-canale, 
dove centinaia di battelli non sono nemmeno 
ormeggiati, ma attraccati alle sponde fangose. 
Siccome soltanto una parte del porto è stata  
costruita ed i temporali vi gettano dentro, 
a colpi di mare, la sabbia, anche le piccole 
navi, benché modeste e piatte, non riescono 
sempre ad entrare, essendovi soltanto un ca- 
naletto che permette l’accesso; insomma, 
l’imboccatura’ di quel porto ha la larghezza 
d’un fosso. 

& assai doloroso constatare che sono già 
stati spesi centinaia e centinaia di milioni per 
questo porto in lavori non ultimati, e che da 
un certo tempo, per carenza. di mezzi, il già 
fatto minaccia di essere distrutto. 

Si t ra t ta  di un centro con migliaia di uo- 
mini adibiti quasi esclusivamente alla pesca; 
essi hanno bisogno di un porto: come fanno a 
trovare rifugio in caso di cattivo tempo ? 

Tenga presente l’onorevole ministro che 
il mare in quella zona, proprio prospiciente 
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all’estFemità della linea gotica, èanche ingom- 
bro di mine vagabonde; il che non è da attri- 
buirsi .a negligenza della nostra marina mili- 
tare, ma  al fatto che dall’altra parte dell’h- 
driatico le mine non sono state completa- 
mente rtistrellate, e spesso il mare le sospinge 
daYIa nostra parte con le conseguenze che 
ne derivano. 

Voglia l’onorevole ministro fare una visita, 
se non l’ha già fatta - ma credo che abbia 
visitato anche Bellaria - e vedrà la situa- 
zione: è uno spettacolo che fa veramente 
pena. Faccia il ministro tut to  quello che può 
per trovare t ra  le pieghe del bilancio, o con 
provvedimenti di carattere particolare, il mo- 
do di intervenire, affinché quello che è stato 
già fatto per ripristinare quel’porto non ven- 
ga dihtrutto giornalmente dal mare. 

Passiamo a Porto San Giorgio. I3 la zona 
marittima collegata, in certo qual modo, con 
la città di Fermo, uno dei centri più interes- 
santi delle Marche, per lo sviluppo delle scuole 
industriali e per la sua caratteristica di città 
pre-romana, ricchissima anche di monumenti. 
11 santuapio di Loreto è un eminente luogo 
sacro e fa parte di  quella zona sprovvista di 
rifugi marini. 

Porto San- *Giorgio è t u t t a  una spiaggia 
aperta: i pescatori sono costretti a gettarsi 
in acqua, per tirare a secco le barche; questo 
potrà andar bene d’estate, ma  d’inverno, 
quando le acque soho gelate, gettarsi a mare 
significa andare incontro all’artrite, che so- 
vente aggredisce quelle popolazioni marinare. 

Il Ministero si è interessato, una volta, 
anche di questa plaga. Le autorità, la popo- 
lazione e la marineria del luogo hanno ,fatto 
pervenire le loro richieste al Ministero dei 
lavari pubblici; ma il Ministero - preoccupato 
di centinaia di richieste simili da t.ante parti 
d’Italia - si è forse dimenticato di Porto Sa? 
Giorgio. 

Per ragioni cli ufficio mi sono recato sul 
luogo: è uno spet,tacolo che fa veramente 
pietà.. Non si può permettere che questa gente 
marinara, nel 1950, vicino ad Ancona., sia 
c0strett.a a gettarsi in nmre per tirare in 
secco le proprie barche e a rifugiarsi, quando 
C’è cattivo tempo, nei porti del nord o del 
sud. Poiché simili approdi non sempre rie- 
scono, si deplorano ogni anno numerose vit- 
time. Onorevole ministro, quelle popolazioni 
regis tra.no gra.vissime disgrazie. Perciò la 
prego di voler prendere in considerazione que- 
s ta  richiesta, che le faccio non soltanto a 
nome degli interessati, ma a nome della 
intera Federazione italiana dei lavoratori 
del mare, che rappresenta anche i pescatori. 

L’ultima parbe del mio intervento ri- 
guarderii Roseto. Non siamo più nelle Marche, 
ma nell’Abruzzo. Si tratta, come dice anche 
il nome, di una plaga veramete poetica, che 
ha una spiaggia vellutata. È un luogo molto 
adatto per la distensione dell’animo: se C’è. 
qualcuno che ha bisogno di pace, vada a 
Roseto . 

SALERNO. Sta facendo un po’ di pubbli- 
ci t B balneare. 

GIULIETTI. No, perché a Roseto non 
esiste ancora una vera e propria industria bal- 
neare assai sviluppata; comunque, la plaga è- 
incantevole, come, del resto, tutte le località 
litoranee e non litoranee d’Italia.. Anche a 
Roseto vivono circa quattrocento pescatori, 
con un centinaio di bat,telli da pesca. Ma a, 
Roseto, purtroppo,, non esiste alcun porto 
e i pescatori sono costretti a tirare in secco 
le loro barche. 

Sapete cosa avviene quando C’è un po’ 
di mare?  Sapete quali manovre debbono 
compiere questi pescatori per dirigere verso 
la costa? Quando il mare i! calmo, queste 
manovre sono facili e si può venire all’atter- 
raggio agevolmente anche con un sandolino. 
Ma, quando il mare è grosso, sono guai. 

Sapete che, parallelemente alla costa, a 
poca distanza; si trovano i cosiddetti banchi 
o scanni. Dalla spiaggia è visibile quella linea 
clie‘. dà al mare un colore somigliante alla 
sabbia: quella linea dimostra che i fondali 
sono bassi e costituiscono una specie di trin- 
cea. Di quei banchi ve ne sono parecchi e, 
quando il mare è grosso, l’onda, non avendo 
pii1 la possibilità di formare la sua curva na- 
turale per mancanza di fondale, si infrange, 
dando luogo, ai cosiddetti (( frangenti D. $2 
un pericolo gravissmo. perché su quei banchi 
il mare irrompe con violenza estrema. Supe- 
rata la prima trincea, o scanno di fuori, 
prima cli giungere alla, spiaggia bisogna supe- 
rarne altre, l’una più pericolosa dell’altra. 

Sapete come sono fatte le barche in quella 
zona 5 Non sono, onorevole ministro, tagliate 
alla bastimentara come quelle della sua ri- 
dente Sicilia, dove le acque sono profonde 
anche sotto costa. I1 nostro litorale adriatico 
e, formato in gran parte da spiagge digra- 
danli a lieve pendio verso il mare e dent,ro il 
mare. Le barche dei pescatori sono costruite 
secondo le esigenze di questi bassi fondali; 
sono quindi larghe e piatte. Quasi tutte sono 
senza motore, trattandosi di piccola pesca. 
Hanno, invece, vele grandi: l’unica forza 
motrice è il vento. Barche, dunque, piatte 
e larghe e molta superficie velica. Sotto ’la 
pressione del vento, queste barche con queste 

, 
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grandi vele avrebbero una deriva enorme, 
scarroccerebbero maledettament,e. Per elimi- 
nare quest’inconveniente dispongono di un 
timone di notevoli dimensioni. 

Come sapete, esso è applicato a una delle 
estremità della nave, chiamata poppa; e la 
sua funzione è un po’ come quella del cosid- 
detto centro a bordo sui cutters. 

Quando si avvicinano le barche agli scan- 
ni, il timone non può più essere usato, perché 
richiede una certa profondità d’acqua, che 
sugli scanni non esiste. Bisogna allora togliere 
il timone, che in francese,‘ come sapete, si 
chiama gouvernmil, cioè (( governale N; ma senza 
questo strumento di governo, la barca non 
può essere manovrat,a, o governata.. Come 
supplire a questa necessità fonda,mentale ? 
Col sistema primordiale, cioè col remo usato 
anche come limone. CiÒ può andare fino a che 
il mare lo permette. Con mare alquanto 
agitato, il remo-timone n o n  serve. Bisogna 
allora manovrare con la vela e con la spera, 
una specie di tra1 tenuta a àncora galleggiante, 
frenante la corsa della nave sospinta dai colpi 
di mare. 

Non sempre la manovra di lenere la 
nave in filo, cioè secondo la, spinta delle onde, 
riesce e allora si attraversa offrendo ai colpi 
di mare non più la poppa, ma i fianchi. 
Poche ondate la riempiono, la sommergo- 
no, la travolgono, con la perdila intiera 
della barca e dell’equipaggio. Come evitare 
queste sciagure ? ì< necessario che il Governo 
prenda in considerazione ciÒ che ho esposto 
col cuore gonfio di amarezza e faccia. tutto il 
possibile per provvedervi ! Anche nella zona 
di Roseto può essere costruito un piccolo 
porto. I1 minist.ro dirà: per fare anche un 
piccolo porto occorrono milioni e milioni, 
forse miliardi ... PerÒ mi ascolti, poiché desi- 
dero presentare una proposta assai econo- 
mica. Alla distanza di circa un chilometro 
dal centro di Roselo sfocia un fiume storico, 
che anche in questi giorni, per altre faccende, 
ha avuto occasione di essere nominato sui 
giornali, il Vomano. Le sue acque sono usate 
per l’energia elettrica, credo. Ebbene, con 
poca spesa si può costruire alle foci di questo 
fiunie un porticciolo; basta scavare l’alveo 
e banchinare gli argini. In questo modo sarà 
possibile dare a queste famiglie marinarè, ai 
pescatori di Roseto, un porto di rifugio in 
caso di mare grosso o di tempesta. Concludo 
come ho cominciato, con il ringraziare viva- 
mente l’onorevole ministro per la sua deferen- 
te attenzione, portando nel mio animo la 
speranza che egli voglia provvedere. (Appro- 
vnzio?zi). 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro dei 
lavori piibblici ha facolta di rispondere. 

ATiDISIO, Ministro dei lavori pubblici. I1 
porto capale d i  Bellaria appartiene alla quar- 
ta classe della seconda categoria dei porti, 
per cui lo opere di riparazione e di ricostru- 
zione dovrebbero essere fatte da1 comune. 
Tuttavia, questo porto i? stato danneggiato 
dalla guerra e il Minist.ero dei lavori pubblici 
ha. provveduto a fare, come ella stessa ha 
det.to, alcune-opere di riparazione e di rico- 
struzione. C’è in esame un progetto di 30 
milioni per la costruzionc: di un altro braccio: 
esso i! presso la sezione del Consiglio superiorc! 
dei lavori pubblici, c mi impegno con I’ono- 
revole interpellante & farlo esaminare presto 
e quindi a dare i lavori in appalto, anche 
perche tale progetto è già finanziato e si 
hanno i fondi disponibili per poter iniziare i 
lavori. 

Per quanto riguarda gli altri due port.i, 
cioè porto San Giorgio e Roseto, purtroppo 
la situazione è diversa per la riatiira della 
spiaggia. Ella sa, onorevole. Giulietti,  che 
vi sono spiaggie dove, qualunque sia la spesa 
che si affronta, non si riesce a fare dei porti; 
anzi, vi sono porti che annualmente si in- 
terrano a causa delle sabbie e delle corresti. 

Ora, per quanto riguarda Porto San Gior- 
gio, il comune aveva presentato un progetto 
per 140 milioni, progetto che non .5 stato 
acccttato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. fi sta.t,o tiittavia consigliato di fare 
un pontile a giorno, in modo da evitare la 
erosione delle acque. Se questo progetto sarh 
presentato; esso sarà preso i n  considerazione 
per cercare di sveltire così le operazioni di 
carico e scarico di quel porto, dove en’et.ti- 
vamente vi è grande attività peschereccia. 

Per Roseto, allo sta.to attuale degli atti,  
il comune ha presentato un progetto per l’ani- 
mont.are di 30 milioni, ma l’ufficio del genio 
civile di Teramo, nel . trasmei tere questo 
c:laborato, avanzò riserve t.ecniche, fatte 
proprie anchc dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici. Così Roseto si trova in condi- 
zioni aiicora. più dilricili di quelle di Porto 
San Giorgio, perché la natura della spiaggia, 
è tale che non consente di potersi avventurare 
a -fare spese che, praticamente, risultereb- 
bero inutili. Coniprendo che vi sono delle 
necessità locali; ma qui devo dire che vi sono 
molte altre spiagge dove, purtroppo, le con- 
dizioni sono le stesse di quelle di Roseto e 
di Porto San Giorgio e non mi sognò nem- 
meno di avventi.trare il Ministero dei lavori 
pubblici in spese che poi, in pra.tica, non po- 
trebbero servire efficacemente ai poveri pe- 
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scatori che anche lì corrono i pericoli segna- 
lati dall’onorevole Giulietti e che, durante 
l’inverno, disgraziatamente, sono costante- 
mente insidiati da  mareggiate, che molte 
volte si presentano improvvisamente.. 

D’altro canto, come si fa a,d insistere in 
opere che non hanno nessuna possibilità di 
essere utilizzate, o comunque insistere in 
,opere che comporterebbero un esercizio 
molto gravoso ? Inoltre, poiché sono i co- 
muni a provvedere alla manutenzione, essi 
non sarebbero in condizione di poter soste- 
nere una spesa continua così gravosa per 
i loro bilanci. 

PRESIDENTE. L’onorevole- Giulietti h a  
9acoltA di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIULlETTI. Per Bellaria mi sembra che 
le  cose siano avviate verso una equa soluzione 
e non mi resta che ,ripetere la raccomanda- 
zione al ministro di accelerare la pratica nel 
m o d o  migliore. 

Per il resto, nonosiamo in fase, e la colpa 6 
d i  un complesso di varie circostanze; quindi, 
non soiio sodisfatto. 

Per koseto, onorevole ministro, non si 
tratta di fare un porto servendosi della spiag- 
,gia come parte interna: così come è avvenuto 
per Ortona, per Giulianova e per S m  Bene- 
.clet.to del Tronto. - 

I I suoi precedessori, ad Ortona, hanno fatto 
-ti11 porto nel quale, tenendolo in ordine, po- 
trebbero ricoverarsi intere flotte militari: 
i’hànno costruito da  una punta all’altra dei 
lungo lido; hanno fatto uno di quei porti che 
potrebbero essere paragonati ad un  vestito da 

‘gigante applicato ad un  fanciullo. Le spese 
per la ma.niitenzione di un  porto del genere 
sono sbalorditive; poichè non si fanno, il vasto 
porto di Ortona va interrandosi con moto 
inesorabile e continuo. 

Per  Roseto non le chiedo, onorevole mini- 
stro, di fare un porto del genere di quelli 
.indicati; bensì ho suggerito di utilizzare il 
corso del Vomano. 

ALDlSIO, Ministro dea lavori pubblici. 
Ma è il comune che deve fare la proposta. J1 
-progetto presentato all’esame della Commis- 
sione dei lavori pubblici sarà inevitabilmente 
hocciato,. Ella faccia riproporre questo pro- 
getto nel senso indicato. 

GIULIETTl.  Questo è gi8 qualche cosa. 
Pochi giorni fa sono stato in quella plaga, per 
ragioni d i  ufficio, e col sindaco ed altri emi- 
nenti cittadjni abbiamo fatto una chiacchie- 
rata coi pescatori sulla spiaggia: è stata una 
adunata di carattere patriarcale, nella qriale 
si B parlato del cosiddetto pontile, o pennello. 
H o  detto: (( Ma che ve ne fate ? I1 pennello non 

I 

è altro che un muraglione, che dalla spiaggia 
si inoltra verso il mare; ma, quando C’è un 
temporale secondo la direzione del mumglione, 
le barche non possono certo rifugiarsi lungo 
i suoi lati N. 

H o  aggiunto: (( Volete servirvi del corso 
del Vomano s ?  E tutt i  hanno risposto che que- 
sta è l’unica via che può rappresentare una 
soluzione. Le farò pervenire quindi la richiesta 
,del comiine da  lei opportunamente consi- . 
gliata. 

Anche a Porto San Giorgio qualcuno vor- 
rebbe fare un pontile o pennello per riparare 
la spiaggia dall’invasione della ghiaia. Occor- 
rono, invece, due modesti pennelli opportuna- 
mente orientati, a f h c h è  costituiscano 1111 pic- 
colo rifugio per le barche da pesca.. 

Per quanto riguarda i mezzi necessari, è 
inutile insistere, se ci troviamo di fronte a 
vera impossibilitk di forza maggiore. Oggi, ha 
detto il ministro, C’è una legge che poi;le le 
spese relative a questi piccoli porti a caric.0 
dei piccoli comuni. 

Bisogna cambiare questa legge ! Pertanto, 
mi associo a quello che ha  detto l’onorevole 
Garlato. 

Nella relazione de,lla VI1 Commissione per- 
,manente dei lavori pubblici, interpretando, 
credo, anche l’opinione del ministro, l’onore- 
vole Garlato così ha  scritto: 

((Vogliamo qui. richiamare l’attenzione del 
Governo sulla situazione di una quantità 
di piccoli poi‘ti pescherecci i ,quali, per de- 
ficienza di ‘classifica, non possono fruire di 
alcun aiuto finanziario da  parte dello Stato 
e d’altronde meriterebbero di essere oppor- 
tunamente sistemati per consentire ~ i r i  ra- 
zionale sviluppo e consolidamento dell’unica 
risorsa locale, che è la pesca. I 1a.vori necessari 
ad una, conveniente sistemazione di tali porti 
sono sempre, per quanto di modesta entità, 
assai costosi, richiedendo una spesa insoppor- 
tabile alla economia delle popolazioni interes- 
sate. Riteniamo sarebbe opera di alto valore 
sociale dar vita ad un elenco ufliciale di porti 
pescherecci per i quali venga riconosciiita la 
facoltà, già prevista per i porti di categorie 
superiori, di fa,r eseguire dallo Stato le opere 
necessarie &a loro sistemazione con totale 
anticipazione della spesa ed il ricupero in 
annua1it.à di una partc della spesa stessa che 
non dovrebbe superare il 40 per cento )). 

Queste ,chiare pa,role del relatnre, rispec- 
chianti il pensiero dell’intcra. Conìmissione e 
credo anche il suo, oi2orevole ministro, indi- 
cano la via da seguirsi. I comuni sono S O I ~ Z H  
mezzi. I porti rifugio sono indispensabili.. Lo 
Stato provvede per i grandi porti; a maggior 
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rqgione dovrebbe provvedere per il ripristino 
dei picc,oli e per la costruzione dei porti 
rifugio. Si faccia ella. promotore, onorevole 
ministro, di questa. riforma, e sarà benedetto 
da tutte le gen‘ti del mare e specialmente dai 
pescatori e ddle loro famiglie ! 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che concer- 
nono lo stesso argomento, tutte dirette al 
ministro dell’Africa italiana, saranno svolte 
congiuntamente: 

Nasi, (( per conoscere se 1: vera la notiza 
che un tal Quaglia, che dovrebbe avere per 
il suo passato il disprezzo del Governo come 
lo ha di tutti gli italiani, abbia ricevuto un 
alto incarico nel Segretariato generale della 
Somalia N; 

Cecconi, ((per conoscere se sia vera la 
notizia apparsa sulla stampa relativa alla 
nomina a segretario generale in Somalia 
di un basso denunciatore dell’onorevole Za- 
niboni e del generale Capello, nomina che 
sonerebbe offesa per quanti hanno dato la 
vita e sofferto l’esilio e la galera per aniore. 
della libertà D. 

Longhbna e Cornia, ((per sapere se 
sia rispondente alla verità quanto i giornali 
riferiscono intorno alla assunzione ad im- 
portante’ carica nella Somalia, di. recente af- 
fidata alla saggezza della nostra animini: 
strazione, di un funzionario il cui nome sa- 
rebbe bene fosse circondato da prudente 
silenzio; gli interroganti non nascondono la 
loro profonda meraviglia per la risurrezione 
di un nome e di un uomo che richiama alla 
mente dolorosi e tristi ricordi D. 

. L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli aRari esteri ha facoltà di rispondere. 

DOMINEDO, Sottosegretario di  Stato per 
gli affari esteri. FornirÒ tutti gli elementi 
acquisiti, relativamente ad un tempo in cui 
non avevo ancora l’incarico temporaneo oggi 
affidatomi per l’Africa italiana. Onde mi 
faccio un dovere di riferire ciÒ che ho potuto 
accertare in riguardo a tale momento pre- 
cedente. 

Posso smentire nel modo più formale, in 
corrispondenza con quanto ha già fatto la 
stampa, che incarico di alcuna natura sia 
mai stato conferito per il Segretariato gene- 
rale della Somalia al dottor Carlo Quaglia: 
né incarico di. segretario generale, ne incarico 
di alcuna altra natura. 

La posizione hel dottor Carlo Quaglia è 
la seguente: funzionario di grado VI dal 10 
luglio 1937, fu sottoposto nel 1947 a proce- 
dimento di epurazione per dispensa dal ser- 
vizio. Ma il Consiglio di Stato; con decisione 
20 marzo 1948, accogliendo il ricorso dell’in- 
teressato, dichiarava estinto il procedimento 
di epurazione nei suoi confronti, onde, a 
termine di legge, egli venne riassunto in 
servizio in data 23 giugno 1948, ed assegnato, 
tuttora, ad un ufficio di ordinaria ammini- 
strazione, che considero di rilevanza tecnica 
circoscritta, come quello relativo all’assistenza. 

Non occorre che io sottolinei agli onore- 
voli deputati’ come dinanzi ad una pronunzia 
del Consiglio di Stato, a’ termini del nostro 
ordinamento, l’amministrazione sia tenuta  
a rispettare le conseguenze dell’annullamento 
di un determinato atto da parte del supremo 
consesso della giustizia amministrativa. 

Vi sono delle valvole nei confronti di al- 
cuni dicasteri, poiché, ad esempio, il Mini- 
stero degli affari esteri - e qui. si parla del 
Ministero dell’Africa italiana - nella ‘sua po- 
testà discrezionale per l’espletamento delle 
funzioni diplomatiche nel modo più rispon- 
dente al pubblico interesse, ha un potere di 
dispensa dal servizio che non spetta ad altri 
rami dell’amministrazione. Per gli altri rami 
dell’amministrazione, Ministero per l’Africa 
compreso, come è noto - e non sta a m e  
ricordare ciò alla Camera - vi è questo potere 
per alcuni alti gradi, come il grado IV: 
direttori generali, prefetti, e così via. 

Negli altri casi, nessun potere diretto 
di dispensa v’è secundum legem: nessun’altra 
via, quindi, era preliminarmente possibile 
all’infuori di quella battuta.  Questa la situa- 
zione in linea di fatto e di diritto. Dico, senza 
alcun velo nei meandri del mio pensiero, 
che io ho avuto conoscenza di una proposta 
per l’invio del sunnominato nel territorio 
fiduciario della Somalia, non in qualità di 
segretario generale, bensì per una funzione 
in territorio fiduciario parallela a quella che 
il predetto funzionario svolge nell’ammini- 
strazione centrale a seguito della pronunzia 
di cui poc’anzi detto. Onde, non è dato 
pensare nemmeno per questo eventuale con- 
ferimento in territorio fiduciario, che esso 
potesse significare aumento di prestigio per 
chi era già investito di analoga funzione pressc 
l’amministrazione in patria. Comunque, anche 
in considerazione della risonanza sulla stampa, 
è certo che nessuna proposta ebbe corso 
alcuno. 

Dati questi chiarimenti e dimostrato i1 
criterio di rigore cui l’amministrazione deve 
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ispirarsi e a cui di  fatto si e nel caso ispirata, 
debbo-dire come questo rigore postuli un 
beli diverso atteggiamento come i! stato 
ricordato dal Presidente del Consiglio nel 
discorso di chiusura del dibattito sul bilancio 
degli esteri - tut te  le volte che noi ci troviamo 
di fronte a cittadini degni e meritevoli, sul 
piano della pacificazione nazionale, di di- 
verso adattamento. 

Ispirandoci a queste ragioni di oppor- 
tunità e insieme di giustizia, crediamo di 
rendere cosi conto del nostro operato dinanzi 
alla Camera. 

PRESIDENTE. L’onorevole Nasi ha  fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NASI. Debbo aniit,utto ringraziare l’ono- 
revole sottosegretario Dominedò per la cor- 
tesia con cui ha  voluto ampiamente fornirci 
delle notizie sul Quaglia, m a  debbo dire che 
non ‘mi rjtengo, tuttavia, per nulla sodi- 
sfatto. 

L’onorevole Dominedò ha prababilmente, 
nella sua risposta, troppo sentito-’la sua si- 
tuazione. Egli, in sostituzione del titolare, ci 
ha riferito quanto il personale dirigente del 
Ministero gli ha  suggerito. Onorevoli colleghi ~ 

io non ho certo bisogno di dire chi e questo 
funzionario clell’Africa italiana, signor Carlo 
Quaglia: fu il traditore di Zaniboni, è un 
relitto fascista. Fu mandato in Somalia dal 
fascismo cali abbondante denaro; ritornò 
nel 1939 in Italia, col grado di direttore di 
Governo. Il Consiglio di Stato, che lo rimise 
in servizio, nell’eniet tere la sentenza, cer- 
tanieiite non tra 1.e pii1 felici di quel’consesso, 
avrebbe dovuto sapere, tra l’altro, che il 
Quaglia fu cap3 di gabinetto di Barracu 
nella repubblica di SalÒ. Comunque, come 
l’onorevole Daniinedò ha detto, il Ministero 
dovette subire le conseguenze di questo at to  
giudiziario. Ma ciò non voleva dire né vuol 
dire che il Ministero debba favorire il Qua- 
glia, a detrimento di altri colleghi meritevoli. 

DOMINEDO, Sottosegretario d i  ,Stato per 
g l i  affari esteri. D’accordo. 

NASI. Uiniostrerb invece come il Quaglia 
sia stato favorito abbondantemente dal Go- 
verno e prego l’onorevole sattosegretario di te- 
ner conto degli elementi che verrò esponendo. 
I1 Quaglia rientrò al Ministero dell’Africa 
italiana il 23 giugno 1938. Un mese prima 
del suo rientro, gli fu prGparato un posto me- 
diante il lrasferimento di un funzionario ad 
altra funzione, cioè messo in condizione di 
non fare assolutamente niente. I1 Quaglia 
ebbe casi la possibilità di passare avanti a 
nove funzionari, di cui ho qui i nomi, di mag- 
giore anzinnità di lui, alcuni dei quali sono 

‘ 

autentici antifascisti. Quaglia è ora in quel 
posto di preminenza a dann3 d’altri e svolge 
nientemeno le funzioni di direttore gene- 
rale. 

DOMINEDO, Sottosegretario d i  Stato per 
g l i  ccffari esteri. Di capa divisione. 

NASI. Attualmente svolge le funzioni di 
direttore. generale al posto del titolare tem-. 
poraneaniente indisposto. 

DOMINEDO’ Sottosegretario d i  Stato p e r  
g l i  affari esteri. Ho ricevuto tutt i  i diret- 
tori generali ed il Quaglia non era fra essi. 
Comunque accerterò. 

NA4SI. Le ripeto, onokevole s3 ttosegre- 
tario, che i nove funzionari dello stessa grado 
e pii1 ayziani e pii1 meritevoli del Quaglia 
sono tuttora senza funzione. Tra essi, il si- 
gnor Fazioli ha l’incarico di controllare la 
presenza degli impiegati che entrano ed 
escono clall’ufficio. Questo posto sarebbe 
stato, invece, adattissimo per il Quaglia in 
funzione di spia. 

Del resto la situazione del Ministero del- 
l‘Africa italiana in genere nou’ pare la più 
linipida, dal.moniento che fece parte di esso 
anche quel Malacria che fu uno degli assas- 
sini di Matteotti e che, se fosse ancora vivo, 
certamente sarebbe governatore di secancla 
o di terza classe in funzione, per compiacente 
sent,enza del Cansiglio di Stato. 

Ritornando al caso Quaglia, financo gli 
uscieri del ,Ministero dell’Africa italiana san- 
no che egli fece di tutto per farsi promuovere 
al grado V. Il Consiglio di. amministrazione 
non potè farlo e allora, per fargli raggiun- 
gere il fine, si era pensato al trasferiniento 
in servizio attivo in Somalia. Senonché le 
interrogazioni presentate alla Camera e gli 
attacchi sulla stampa misero in allarme il 
Ministero .e la partenza del Quaglia andò a 
monte. Non dico che autori dei privilegi di 
cui ha goduto e gode il Quaglia e che ho 
sommariamente denunciato siano il ministro 
e il sottosegretario: pih probabile :i tratti di  
manovre burocrat,iche. Comunque io ricordo 
all’onorevole sottosegretario, a diniostrare la 
ingiustificabile situazione del @uaglia, che un 
nostro collega entrato un giorno al Ministero 
dell’Africa italiana per chiedere di una pra- 
tica, si trovò davanti al Quaglia e fu costretto 
a non stringergli la mano. 

Vede, onorevole sottosegretario, vi s o l ~ o  
nove funzionari degni che non fanno niente: 
al Ministero le darò i nomi. Eliminate il 
Quaglia; non potendo fare altro, mettetelo a 
disposizione della direzione generale di pub- 
blica sicurezza, se il generale D’Antoiii lo 
consente. Ma si elimini soprattutto un’ingiu- 

’ 
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stizia e una situazione deplorevole e degna 
della maggiore censura. 

PIGNATELLI. uno sconcio ! 
NASI. Non si deve ripetei-e che la Re- 

pubblica italiana porti danno a chi ha ser- 
vito onoratamente la patria e premi i tra- 
,ditori, peggio ancora, i relitti del regime fa- 
scista e le spie di professione. (Applausi). 

,PRESIDEKTE. L’onorevole Cecconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CECCONI. Ringrazio l’onorevole sottose- 
gretario delle informazioni che ha fornito. fi 
stato detto che la mia interrogazione - come 
quelle dei colleghi Nasi e Longhena - era 
s ta ta  ‘i-nutile e intempestiva. Mi preme rile- 
vare che invece è stata utile e tempestiva. 
Perchè, di fatto, risulta che il Quaglia era 
nell’elenco (come del resto ha ammesso lo 
stesso onorevole Sottosegretario) dei funzio- 
nari che dovevano essere inviati in Somalia. 
Purtroppo, noi antifascisti, pur essendo desi- 
derosi di distensione e animati da generosità 
verso coloro che si sono macchiati di grandi 
colpe duraote il passato regime, dobbiamo 
constatare con troppa amarezza come il Con- 
siglio di Stato accolga i ricorsi anche dei meno 
degni, anzi di coloro che portano le più gravi 
responsabilità del passato regime; in ogni 
modo non possiamo permettere che un organo 
politico come il Ministero giunga al colmo di 
dare un premio a questi bassi relitti del vec- 
chio regime. Perché non si deve dimenticare 
che il Quaglia non è soltanto stato un volgare 
delatore, ma ha perfino ricorso all’inganno, 
perché, fino a poche ore prima della dela- 
zione, egli era amico fedele e collaboratore di 
Zaniboni per ciÒ che questi si proponeva di 
fare contro il regime fascista. 

Quindi è ingiusto valorizzare queste figure, 
tenendole ancora in servizio nei ministeri ! Sì, 
occorre la generosità; io che, da cristiano, vi 
parlo, sono disposto a tutto perdonare. Ma 
non premiamo, perché in questo modo umi- 
liamo il paese e condanniamo tu t t i  coloro che 
hanno combattuto contro il fascismo e hanno 
sofferto durante il fascismo tutte le ignominie 
e tutte le vergogne. (Applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Longhena 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGI-IENA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, come avete visto, io non ho, 
nella mia interrogazione, indicato alcun nome. 
(Approvazioni). Non era una timidezza la 
mia, o un segno di misericordia. No ! Era una 
voluta, omissione; e l’interrogazione ha un 
significato per questa omissione. 

Vi sono certi nomi e certe cose che non 
è bene siano qui ricordati (Applairsi), se non 

L 

per essere condannati aspramente. Io, per 
disgrazia, appartengo a quella generamone la 
quale va tramontando; ma è una generazione 
che aveva una delicatezza e una sensibilità 
politica che oggi non esiste più. Non so se 
questo sia un bene o un male: io penso ch’e 
non sia un bene. Perciò mi permetto di ricor- 
dare ai colleghi, e sopratutt,o ai colleghi gio- 
vani, due nomi.’Il primo 6 quello di Ferruccio 
Macola, monarchico, che pronunziò una frase 
infelice ed ebbe un duello sfortunato. Gli uomi- 
ni del suo tempo lo circondarono di indiffe- 
renza e di silenzio, tanto che FerruccioMacola 
i! morto quasi dimenticato da tutti.  L’altro 
nome è quello di Luigi Pelloux, di cui la 
borghesia di allora si valse; però, tramontata 
la reazione, Luigi Pelloux fu circondato da 
quel prudente silenzio che è indispensabile 
per tut t i  coloro che offendono non soltanto la 
dignità, ma i sentimenti più alti dell’uomo. 

Questo dottor Quaglia è u n  tradaore, ed un 
traditore della peggiore specie: ciò è con- 
sacrato in uno dei volumi di appendice del- 
l’Enciclopedia Treccani. Dante lo avrebbe 
messo nella ghiaccia; in fondo alla ghiaccia. 

Onorevole Dominedb, non port.iamolo al- 
l’equatore, perchè non si dica che la Repubblica 
italiana ha premiato coloro che il fascismo 
non ha osato premiare, quelli che il fascismo 
ha circondato di isolamento. 

Voi, nella legge del Concordato del 1929, 
avete saggiamente detto che coloro che hanno 
indossato la veste talare e la bu ltano via non 
debbono essere a contatto con il pubblico, 
bensì servire in uffici quasi appartati. Ebbene 
mandate in pensione Carlo Quaglia, dategli 
tut to  ciò che deve avere, ma non sia più 
davanti ai nostri occhi, perchè, a noi che 
assistemmo addolorati a quei giorni, non ri- 
torni il suo nome; fate che non si accusino di 
insensibilità i nostri tempi. 

Onorevole Dominedb, ciò sarebbe un tri- 
stissimo esempio per i nostri figli. Dimenticate 
le sentenze del Consiglio di Stato, o meglio 
accettat,ele, sostituendole con quelle conces- 
sioni che permettono a tut t i  i non degni di 
andarsene via dall’amministrazione: o questo 
non è rigorisnio draconiano, ma solo rispetto, 
il rispetto che si deve ai sentimenti più nobili 
che costituiscono il fondamento dell’animo 
umano. 

Fate questo, onorevole Dominedo: acco- 
gliete il mio suggerimento, ed avrete la bene- 
dizione di coloro i quali non riodono volen- 
tieri certi nomi, non rivedono volentieri 
certi uomini, che non bisogna, nemmeno per 
un momento, rimettere in vetrina. Allontanate 
il Quaglia; l’aria èbene si purifichi. (Applausi). 
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DOMINEDO, Sottosegretario di ,Ctato per 
. g l i  affari esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDO, Sottosegketario di  Stato per 

g l i  affari esteri. Nella mia risposta ho creduto 
di dimostrare, come era mio dovere, in base 
a tutti gli elementi acquisiti, che ai termini 
delle leggi vigenti, di cui sottolineo il valore 
.in generale come presidio dello Stato, la si- 
luazione in diritto non poteva essere se non 
quellaoche attualmente e: onde nulla si è 
fatto, o si potrà fare, che serva, comun-que, a 
valorizzare ed a favorire i l ’  soggetto. Ma 
posso aggiungere, proprio in conformità con 
le premesse che ho posto, che, a seguito degli 
elementi eventualmente- emersi dalla discus- 
sione, svolgerò una ulteriore indagine per 
quanto riguarda la situazione anche in fatto, 
onde accertare quali possibilità, sempre nel- 
l’ambito dell’ordinamento costituito, spet- 
Lino all’amministrazione riguardo al pro- 
blema. (Approvazioni) .  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Longoni, ai ministri dell’indu- 
stria e commercio e del lavpro e pi%videnza 
sociale, aper conoscere i motivi che hanno pro- 
vocato la chiusura del lanificio Marzotto di 
Brugherio contrariamente ai. precedenti e re- 
centi accordi )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà di ri- 

DI GIOVANNI, Sottosegretario d i  Stato 
, per l’industria e i l  commercio. L’onorevole 

Longoni conosce perfettamente la genesi della 
situazione veramente incresciosa determina- 
tasi presso lo stabilimento Marzotto di Bru- 
gherio, perché fu proprio lui che ebbe a pre- 
sentare al Presidente del Consiglio, al mini- 
stro dell’industria e commercio e a quello del 
lavoro e della previdenza ’sociale un’analoga 
interrogazione, alla quale, alla data  all‘ora fis- 
sata dalla Presidenza della Camera, il mini- 
stero che ho l’onore di rappresentare si era 
dichiarato pronto a rispondere. 

Come certamente l’onorevole Loiigoni ri- 
corderà erano allora in’  corso trattative per 
comporre la questione, ed ella richiese il rinvio 
dell‘interrogazione appunto per evitare che 
dall’una o dall’a1ti.a parte si fosse tratto mo- \ 
tivo per ritardare l’amichevole soluzione della 
vertenza. 

Di tale sua apprezzata sensibilità e volen- 
terosa collaborazione all’azione del Governo, 
io sono lieto di darle oggi ampia e ufficiale 
conferma. Ed in verità, proprio in quei 
giorni, con il tempestivo concorso del prefetto 
di Milano e ,la partecipazione delle organizza- 

. spondere. 

’ 

zioni sindacali e delle parti interessate, fu 
raggiunto un accordo che, per essere stato 
liberamente stipulato e sottoscritto, si presu- 
meva potesse costituire una intesa duratura 
t ra  le parti. 

Non mi dilungo ad illustrare tale accordo 
perché ella, onorevole Longoni, lo conosce 
perfettamente. Tengo comunque a sua disposi- 
zione copia del verbale che allora fu redatto. 

Che cosa è avvenuto in seguito? Devo 
a tal riguardo premettere che il Ministero del- 
l’industria è venuto a conoscenza della ver- 
tenza sorta presso il suddetto stabilimento solo 
in seguito ad una comunicazione del pre 
fetto di Milano e devo altresì precisare che 
da nessuna delle parti è stato chiesto l’in- 
tervento del Ministero dell’industria e com- 
mercio, perché, come ella sa, trattandosi di 
composizione di vertenze sindacali, la c@m- 
petenza spetta al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Dalla relazione del prefetto di Milano ri- 
sulta che, dopo alcuni giorni dalla firma del- 
l’accordo, si manifestarono delle divergenze 
di vedute fra le organizzazioni sindacali e la 
direzione dello stabilimento circa l’applica- 
zione dell’accordo stesso, e le parti assunsero 
posizioni diverse e contrastanti che, purtrop- 
po, divennero sempre più tese provocando 
azioni e ritorsioni. Dopo una prima occupazio- 
ne dello stabilimento, verificatasi appunto in 
seguito a queste diverse posizioni assunte, il 
prefetto di Milano riuscì ancora una volta a 
comporre la vertenza; ma, essendosi determi- 
nato il licenziamento di un altro gruppo di 
impiegati, la situazione, che era già abbastan- 
za tesa, precipitò ancora provocando una 
nuova occupazione dello stabilimento e la con- 
seguente cessazione dell’attività lavorativa. 

Questi i fatti di cui il Ministero che ho 
l’onore di rappresentare i! venuto a conoscenza 
attraverso la relazione del prefetto d i  Milano. 

Posta la questione in questi termini, è evi- 
dente che un’aziong diretta a diriniere le 
controversie sorte non può essere che di com- 
petenza e opera del Ministero del  lavoro e 
della previdenza sociale, il ‘quale, a quanto 
ci risulta, sta già agendo in questo senso. 

PRESIDENTE. TL’onorevole Longoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat,to. 
. LONC‘ONl. I1 tempo che il regolamento 
consente per lo svolgimento delle interro- 
gazioni non mi d& la possibilità di’un’anipia 
documeiltazione (che peraltro è qui in mio 
possesso) dei n’lotivi che mi hanno indott‘o 
ad  invocare l’intervento diretto-del G-overno 
in questo increscioso evento d i  cui è respon- 
sabile il conte Marzotto.G 
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Tuttavia mi riservo cli presentare in nie- 
rito una interpellanza, affinché tutto resti 
documentato ed ognuno assuma la sua parte 
di responsabilità. 

Mi corre però il dovere di ringraziare 
l’onorevole sottosegretario Di Giovanni - 
anche se noli posso, evidentemente, dichia- 
rarmi sodisfatto - delle buone parole che ha  
detto a mio riguardo e della onesta risposta 
che nii ha  dato. Effettjvamente ho notato 
nelle sue parole, onorevole sottosegretario, 
una deplorazione di questi fatti. Sono certo. 
clie a questa deplorazione si associa anche il 
ministro del lavoro, il quale, malgrado le 
reiterate istanze, non ha avuto ancora la 
sodisfazioiie di farsi intendere dal conte 
Gaet‘ano Marzotto, che è sempre ammalato 
quando deve presentarsi al Ministero o al 
prefetto di Milano e guarisce soltanto quando 
deve incassare i 300 mila dollari del fondo 
E. R. P.. 

Onorevole sottosegretario, la questione 
dello stabilimento Marzotto di Brugherio, e 
attraverso la stampa e attraverso una pre- 
cedente mia interpellanza, 6 ormai a tutt i  
nota. Si tratta di circa 1.100 lavoratori che 
sono da mesi sul lastrico per la serrata ingiu- 
stificata ordinata dalla direzione della (( Mar- 
zotto )I’ in quella località. 

Non vi parlo con la passione originata 
dall’amore alla propria terra, perché Bru- 
gherio è il mio paesello; vi parlo in nome 
di tutta la zona e d i  tutta la  provincia, perché 
i colleghi - almeno in gran parte - concordano 
con queste niie dichiarazioni. 

I fatti d a  lei cilali, onorevole sottosegre- 
tario, sono discutibili e li discuteremo nella 
prossima interpellanza. $; certo però che Mar- 
zotto ha approfittato in malafede di questi 
fatti per giustificare un’azione deplorevole 
e, invece di adottare un provvedimento 
localizzato a poche persone, lo h a  esteso a 
tutte le maestranze. . 

Onorevole rappresentante del Governo, 
interpelli il prefetto di Milano: sono certo. 
che anch’egli, come me, deplora l’atleggia- 
mento del conte Marzotto, il quale, tra l’altro, 
non ha  tenuto in alcun conto l’accordo sti- 
pulato tra le parti alla prefettura di Milano, 
alla presenza del rappresentante dell’ufficio 
regionale del lavoro, in data 4 marzo 1950. 
Anzi, sofisticando sulla sua interpretazione, 
l’ha violato totalmente. 

Siamo di fronte ad u n  altro caso nel quale 
una certa tracotanza padronale tenta di 
porci dinanzi al fatto compiuto, puntellando 
tesi egoistiche con un falso rispetto della 
legalità. Ho qui dinanzi a me la relazione delle 

comniissioni interne del complesso Marzotto 
(T~aldagno, Pisa, Brugherio, Mortara), riu- 
nit,esi a Brescia il 23 aprile 1950, nella quale 
si constata l‘illegalità della serrata e si ac- 
cenna ad  un ordine del giorno, che anch’io 
approvo totalmente, in cui’ si è deplorato e 
si è protestato per la interpretazione data 
clalla ditta a~~’accOrdo firmato e si è denun- 
ciata la scarsa sensibili tà della direzione 
Marzo tto. 

Non avendo oggi il tempo, in s’ede cli 
interrogazione, per entrare nel vivo del pro- 
blema, nii riservo, data la gravità della que- 
stione, di trasformare la niia interrogazione in 
interpellanza. Non posso tuttavia fare a meno I 

di accennare che, se la gestione della ditta è 
stata definita passiva, ciò I: dovuto non ai 
Lavoratori o all’eccedenza di mano d’opera, 
bensi alla catt.iva amministrazione delle varie 
direzioni che si sono susseguite nello stabi- 
ljniei3to di Brugherio. Di questo mi è stato 
dato atto anche personalmente dalla direzione 
generale. 

Onorgvoli rappresentanti del Governo, 
ascoltate questa. invocazione, mettete in 
macchina la legge sindacale, si dia presto 
veste giuridica alle organizzazioni sindacali, 
aziendali, ed ai contratti cli lavoro; sarà così 
piti difficile a taluni industriali, iion certo i 
minori, cli sperare in con troassicurazioni po- 
litiche, in difesa di.interessi privatisticamente 
concepiti, dimenticando la preoccupazione 
del pane quotidiano dei loro dipendenti. 
(App laus i ) .  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
clell’onorevole Paolucci, al ministro dei tra- 
sporti,$(( per sapere quando si procederà alla 
ricostruzione - tanto attesa dalle popolazioni 
interessate e che non può essere pih dilazio- 
nata - cli quei tronchi della ferrovia San- 
gritana distrutti dalla guerra e non ancora 
riattivati, tra cui quello Ortona-città-Ortona 
marina e l’altro Archi-Caste1 di Sangro con 
relative deviazioni. L’interrogante ricorda 
che, giusta quanto ebbe a rispondere il mini- 
stro del tempo ad  altre sue identiche interro- 
gazioni. nel gennaio 194‘7 e nel febbraio 1949, 
tale ricostruzione avrebbe già. dovuto aver 

L’onorevole ’sottosegretario cli Stato per 
i trasporti hac facoltà di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. I1 tronco Ortona città-Ortona 
marina e compreso t.ra quelli contemplati 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stat.0 in data 16 ottobre 1947, n. 1210, 
che autorizza il Ministero dei trasporti, d’in- 
tesa con quello del tesoro, a far luogo alla 

luogo 1). 
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concessione delle opere di ripristino di alcuni 
tronchi della ferrovia Sangritana, con la so- 
stituzione dello scartamento ridotto con quello 
normale. 

Ma il Consiglio superiore dei- lavori puh- 
blici, cui sono stati sottoposti i progetti pre- 
sentati dalla società concessionaria per il 
tronco stesso, ha  espresso l’avviso - con vo- 
to n. 925 del 28 febbraio scorso - che non 
convenga provvedere alla ricostruzione del 
;tronco medesimo, in considerazione clell’ele- 
vatissimo costo delle opere da eseguire (circa 
un  miliardo) in confronto alla liniitat,a utilità 
del tronco stesso. 

Quanto alla diramazione Archi-Atessa, si 
può assicurare che i lavori di ricostruzione 
sono, notevolmente avanzati e procedono con 
ritmo normale. 

Per quanto, infine, riguarda il tronco ter- 
niiiiale Archi-Caste1 di Sangro, della stessa 
ferrovia Sangritana, della lunghezza di circa 
chilometri 60, l’esame relativo alla sua ri- 
costruzione con la trasforniazione a scarta- 
mento ordinario, che richiederebbe una spesa 
di  circa 1.500 milioni, e stato rinviato, come 
da parere espresso dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, a quando sarà stata 
eseguita la ricostruzione integrale della linea 
statale Sulniona-Isernia, alla quale il tronco 
stesso si allaccia. . 

PRESJDENTE. L’onorevole Paolucci ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAOLUCCl. Onorevole sottosegreta.rio di 
Stato, non posso dichiararmi sodisfatto deIla 
risposta che ella mi h a  dato. Questa mia 
interrogazione h a  dei precedenti: nel gennaio 
1947 io rivolsi identica interrogazione all’al- 
lora ministro dei trasporti, onorevole Fe r ra i ,  

’ e, sempre sullo stesso oggetto, presentai altra 
interrogazione nel febbraio 1949. Alla prima 
interrogazione così venne risposto dal mi- 
nistro: (( Per i d u e  tronchi San Vito città- 
San  Vito niarina ed Ortona città-Ortona 
marina, come per gli altri tronchi ferroviari, 
questo Ministero farà tut to  il possibile per 
provvedere al finanziamento appena com- 
pletata la relativa istruttoria tecnica e compa- 
tibilmente con le disponibilità di bilaiicio con 
le quali si debbono fronteggiare tut te  le altre 
esigenze per ricostruzioni, che presentano, 
come queste, ’carattere di urgenza‘. 

Il tronco Guardiagrele-Ortona a mare è 
quindi in corso di avanzata ricostruzione lino 
a Ortona.-città. ‘Rientra nell’dtirnu grttppo di 

’ spese il breve tratto Ortofia città-Ortona 
marina, per il quale si attende che, presentato 
dalla societh il progetto, possano avviarsi le 
pratiche per il finaiiziamento dei lavori n. 

Così mi fu risposto esattamente tre anni e 
sei mesi or sono, e, poichè altre interrogazioni 
sullo stesso argomento erano rimaste inevase, 
fui premurato a farmi vivo nuovamente, quale 
deputato di quella zona, presso il Ministero 
dei trasporti. E nella seduta del 14 febbraio 
1949, onorevole Mattarella, mi fu d a  lei così 
risposto: (( 1 lavori relativi al tronco Ortona 
ci ttà-Ortona marina non vengono però ancora 
eseguiti a causa degli studi in corso, in dipen- 
denza della grave frana d i  Ortona, che inte- 
ressa anche la ferrovia Sangritana. Essi sa- 
ranno iniziati al più presto, appena. ultimati 
gli studi anzidetti, che sono in corso cli avan- 
zata elaborazione D. 

Mi sorprende quindi vivamente la notizia 
che ella mi ha dato pochi minuti fa, e cioè 
che il Consiglio superiore avrebbe ritenuto 
che non convenga 12 ricostruzioiie d’kl pre- 
detto tronco C)rtona citth-Ortona marina, 
perchè la spesa relativa sarebbe enorme. Mi 
sorprende vivamente, perchè quel tratto della 
ferrovia Sangritana rimarrebbe senza il suo 
capolinea. Si deve anche considerare che quella 
ferrovia collega tutto il retroterra col porto di 
Ortona. Si vuole dunque far perire il porto di 
Ortona, l’unico porto della reqione ? Mi sem- 

,bra  molto strano che il Coiisiglto superiore 
abbia ritenuto che non si possa ricostruire quel 
tronco, che è brevissimo, a Causa della onero- 
sità della spese. Rit.ornerò, comunque, su 
questo argomento. con m a  interpellanza, al . 
momento opportuno, quando cioè irii ’ sarò 
accertato dello stato delle cose e dei criteri 
che hanno ispirato il parere negativo del pre- 
detto organo. 

Per quanto, riguarda la ricostruzione del 
tronco Archi-Caste1 di Sangro, ella, onorevole 
Mattarella, mi diede il 1 4  febbraio 1949 la 
stessa risposta di oggi, e cioi! che la ricostru- 
zione di questa ferrovia era connessa alla rico- 
struzione della linea statale Isernia-Sulmona, 
(( alla qu-ale - precisava - lo stesso tronco si 
allaccia presso la stazione di Caste1 di Sangro, 
e che pertanto devesi soprassedere alla riatta- 
zione del tronco medesimo finchè non sia 
decisa la ricostruzione della predetta linea 
statale D. A me sembra. c,he la ricostruziona 
della linea statale Isernia-Sulmona sia stata 
già decisa e che sia stata anche iniziata in 
alciini tratti. Ed allora , perchè non si comin- 
cia la ricostruzione di quel tronco della. san- 
gritana ? Perchè si vuole iniziare questa. rico- 
struzione solo quando ?ara, ultimata la rico- 
struzione della. Isernia-Suhnona ? Quest,a è 
una assurditi! Sarebbe, invece, logico far 
procedere di pari passo -entrambe le’ricostru- 
zioni. La ricostruzione del tratto Archi-Cas te1 
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di Sangro - lo si tenga ben presente - inte- 
ressa le popolazioni di 25 comuni compresi t ra  
il Sangro e l’hventino, popolazioni che sono 
ancora tagliate fuori dal mondo. In tut te  le 
campagne elettorali, incominciando da quella 
per la Costituente, si promise e >i assicurò a 
quei comuni la ricostruzione della ferrovia, 
ma quelle popolazioni l’hanno attesa invano 
fino ad ogei, ed io non credo che si possa 
ancora abusare della loro pazienza. 

Non posso, dimque, dichiararmi sodisfatto 
della risposta dell’onorevole sottosegretario. 
fi innegabile che le cose sono rimaste allo 
stesso stato di sei anni fa, quando, cioè, in 
quella zona si abbattè la bufera della guerra, 
il che non è nè giusto, nè serio, nè onesto, 
nè uniano ! 

PR:8S1DENl1E. Segue altera interroga- 
zione dell’onorevole Paolucci, al ministro dei 
trasporti, (( per sapere quando si procederà 
alla ricostruzione del fabbricato della impor- 
tante stazione lerroviaria di Francavilla a 
mare, l!unico di quelli distrutti dagli eventi 
bellici sul litorale adriatico che non sia stato 
ancora riedificato. L’interrogante ricorda che 
a identica interrogazione, da lui present,ata 
nell’Assemblea Costituente nel giugno 1947, 
venne così risposto dal ministro del tempo: 
(( La proposta relativa alla ricostruzione del 
fabbricato viaggiatori della stazione di Fran- 
cavilla a mare e in corso di studio maj  data  
l’attuale deficienza di fondi, non si può per 
ora prevedere se e quando la proposta stessa 
potrà essere approvata D. L’interrogante osa 
sperare che a distanza di circa tre anni quello 
studio sia stato ultima.to e che i fondi per 
l’esecuzione dell’opera siano finalmente di- 
sponibili )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. La ricostruzione della stazione 
di Francavilla a mare è stata ritardata in un 
primo tempo perchè si sono dovute esaminare 
e discutere le insistenti richieste degli enti 
locali che desideravano lo spostamento a 
monte della stazione. 

Abbandonata tale soluzioiie per le ingen- 
tissime spese che avrebbe richiesto, fu com- 
pilato un piano regolatore con lieve sposta- 
mento del fabbricato viaggiatori verso An- 
coiia, portandolo dal lato mare della linea. 
Un primo gruppo di lavori, che venne stu- 
diato coordinatamente al det.to piano rego- 
latore, importava peraltro una spesa di oltre 
115 milioni, spesa che non fu possibile affron- 
tare per mancanza di fondi. 

Frattanto, è quasi pronto il progetto per 
un primo gruppo di lavori più ridotto, per 
darvi corso non appena la migliorata situa- 
zione finanziaria lo permetterà. 

Assicuro; ad ogni modo, che il Ministero 
e ben compreso della necessità cli completare, 
non appena possibile, la ricostrufiione dell’in- 
tera stazione di Francavilla a mare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAOLUCCI. Non posso dichiararmi so- 
disfatto perché il 2 luglio 1947, all’Assemblea 
Costituente, ad analoga mia interrogazine 
fu così risposto: ( (La  proposta relativa alla 
ricostruzione del fabbricato viaggiatori della 
stazione di. Francavilla a mare e in corso di 
studio; ma, data l’attuale deficienza di fondi, 
non si può prevedere se e quando la proposta 
stessa potrA essere approvata )). 

Orbene, dopo tre anni questi studi do- 
vrebbero essere già completati ed i fondi 
dovrebbero essere ormai disponibili ! 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. H o  detto che il progetto è quasi 
pronto: speriamo di potere avere le somme, 
per passare alla fase esecutiva. 

PAOLUCCI. I1 fatto che in tre anni da  
quella prinia risposta lo stato delle cose sia 
rimasto& immutato mi autorizza ad essere 
assai scettico in merito alle odierne sue assi-’ 
curazioni, pressoché identiche a quelle del 
1947. Onorevole sottosegretario, ella sa che 
la stazione di Francavilla a mare è l’unica 
di tut to  il litorale adriatico che non sia s ta ta  
ancora ricostruita, mentre sono state rico- 
struite piccole stazioni dove affluiscono pochi 
viaggiatori, come quella, ricostruita di re- 
cente, di Tollo Canosa. fi deplorevole che 
Fiancavilla a niare, che era una perla del- 
l’Adriatico, debba ancora attendere che d a l ,  
mare delle sue macerie risorga la sua stazione. 

Signor sottosegretario, la prego viva- 
mente di far sì che alle sue promesse seguano 
fin’almente i fatti ! 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Caroniti, al ministro dei tra- 
sporti, (( per conoscere quali disposizioni abbia 
dato o intenda dare per calmare gli animi dei 
pensionati ferrovieri, che si erano allarmati a 
seguito della circolare PAG 32,/M. 1700, del 
18 marzo 1950, del direttore generale delle 
ferrovie dello Stato, riguardante lo sfratto 
dagli alloggi da essi occupati all’atto dell’en- 
t ra ta  in quiescenza D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facolt& di rispondere. 

MATTARELLA , .Soltosegretario d i  Stato 
per i trmporti. I1 problenxt sollevato dall’in- 
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terrogazione, che è stato oggetto di a.ltre co- 
municazioni del Governo., è uno di qi-ielli che 
angustiano profondamente 1 ’amministrazione, 
la quale si dibatte fra le richieste di circa 25 
mila ferrovieri che mancano di alloggio e la 
situazione veramente disgraziata di niolti 
dei 7.500 ,pensionati, che continuano ad avere 
un alloggio al quale non hanno piu titolo. 

Posso assicurare l’onorevole iiìterrogante 
che sono state date disposizioni perché tut t i  
i casi di questi pensionati vengano esaminati 
con molta comprensione e vivo senso d i  uma- 
nità e che con recentissima circolare è stato 
disposto che i casi stessi vengano, di volta in 
volta, istruiti con molta cura e portati anche 
all’esanie della commissione compartimentale, 
della quale fanno parte i rappresentanti di 
tu t t i  i sindacati ferrovieri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caroiiiti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARONITI. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario dei chiarimenti fornitimi e lo rin- 
grazio ancor di più perché la circolare da lui 
annunziata garantisce veramente quanto noi 
chiediamo a favore dei ferrovieri pensionati 
bisognosi. Avrei gradito che in questa occa- 
sione l’onorevole, sottosegretario avesse an- 
nunziato un programma di nuove costruzioni 
di alloggi per ferrovieri, un programnla or- 
ganico, perché in atto ce n’è già uno, ma 
molto limitato, se si’pensa ai numerosi ferro- 
vieri che non hanno casa e che la chiedono; 
e sono molti di più; forse, di quanti ha detto 
l’onorevole sottosegretario; 25 mila sono i 
ferrovieri che non possono essere trasferiti da 
un punto all’altro per mancanza di alloggi. 

MATTARELLA. Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. Le domande sono 25 mila. 

CARONITI. I ferrovieri che non hanno 
una casa sodisfacente ai minimi bisogni del 
vivere civile superano i 120 mila. Risulta 
quindi evidente la necessità di un piano orga- 
nico e completo, che posssa assicurare a tut t i  i 
ferrovieri una casa, che possa dare tranquil- 
lità a quei ferrovieri i quali, dopo avere speso 
una intera esistenza a. servizio dell’amniini- 
strazione, vengono collocati in quiescenza ed 
aspirano a? avere, insieme con la pensione 
e la buonuscita, una modesta casa. L‘annun- 
cio di tale piano io speravo fosse dato dal- 
l’onorevole sottosegretario. 

La prego, comunque, di perorare tale mia 
richiesta presso l’onorevole ministro, con l’aiu-, 
t o  del quale al più presto possibile potremmo 
vedere realizzate tutte le aspirazioni dei po- 
veri ferrovieri, delle vedove e degli orfani dei 
ferrovieri, i quali chiedono di poter essere 
lasciati indisturbati nelle attuali loro dimore.. 

E spero che, presto si possa ottenere che ai 
ferrovieri, nell’atto della loro messa in quie- 
scenza, venga consentito di poter vivere nella 
casa da essi abitata durante i loro anni di 
servizio at-tivo. Voglio quindi augurarmi che 
questa mia richiesta venga presa in conside- 
razione, e al più presto possibile sia varato un 
disegno di legge che ne garantisca l’appli- 
cazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli D’ambrosio e De Meo, al 
ministro della pubblica istruzione, (( per sa- 
pere quale provvedimento intende adottare 
per quegli insegnanti fuori ru”o1o che, per 
effetto della guerra, avendo raggiunto o 
superato il 650 anno di età, senza poter parte- 
cipare a nessun concorso anche post-bellico, 
sono stati inoltre esclusi da ogni diritto a 
pensione, non essendosi considerata la loro 
particolare posizione con ?norme di carat- 
tere eccezionale e transitorio. Tanto per evi- 
tare che tale categoria di benemeriti inse- 
gnanti muoia di fame 1). 

Non essendo’ presenti gli onorevoli in- 
terroganti, si intende che l’abbiano ritirata. 
’ Segue l’interrogazione dell’onorevole Let- 
tieri, al ministro dei trasporti, ((per conoscere 
quando intende disporre la costruzione del 
tanto reclamato cavalcavia sulla strada sta- 
tale che attraversa la linea ferroviaria a Bat- 
tipaglia, evitando così ai numerosi passanti 
di fare, spesso, lunghe soste, prima di poter 
attraversare la ‘ linea ingombra dalle continue 
manovre dei treni D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti lia facolt& di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stuto 
per i trasporti. I1 passaggio a livello cui si 
riferisce l’onorevole interrogante è quello 
situato all’estremità lato Napoli della sta- 
zione di Battipaglia ed attraversato dalla 
strada statale numero 18 (Tirrena- inferiore) 
che l’Azienda nazionale autonoma strade 
ha in progetto di deviare. 

Con tale deviazione - che non ha potuto, 
però, essere ancora attuata per difficolt& 
finanziarie -* la strada statale verrebbe, a 
cura e spese dell’A. N. A. S., spostata al di 
fuori dell’abitato allontanandola notevol- 
mente dalla stazione e migliorandone per- 
tanto le condizioni di circolabilita. 

L’attuale passaggio a livello dovrebbe 
presumibilniente continuare a sussistere ma 
per un limitato traffico locale che potrebbe 
sopportare gli oneri imposti dall’esercizio 
ferròviario. 

Indipendenteinente dalla soluzione sopra 
prospettata, l’amministrazione ferroviaria ha 



Attz Parlamentari - 20956 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1950 

studiato - per esigenze proprie - un aniplia- 
mento della stazione di Battipaglia che ren- 
derebbe in ogni caso necessaria la sostitu- 
zione del passaggio a livello in questione con 
un cavalcavia. 

Tali lavori cl; ampliamento richiedono 
però una spesa ingentissima, che, stante l’at- 
tuale assoluta deficienza di fondi, non può 
essere per il momento affrontata. 

Si spera che le. condizioni economiche e 
finanziarie possano presto migliorare, con- 
sentendo tanto alle ferrovie dello Stato che 
all’A. N. A. S. di compiere i lavori richiesti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lettieri ha 
facoltb di dichiarare se sia sodisfatto. 

LETTIERI. Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta dell’onorevole sottosegretario di Stato 
facendo però presente che altra analoga inter- 
rogazione ebbi a presentare sin da due anni 
fa. Mi fu allora assicurato che l’aniministra- 
zione delle ferrovie avrebbe provveduto, ma 
le promesse non sono state realizzate. 

Chi è costretto ad attraversare la linea 
ferroviaria alle porte di Battipaglia sa perfel- 
tamente come sia tormentoso ed esasperante 
essere costantemente obbligato a lunghe ‘so- 
ste prima di poter proseguire il viaggio. 

Le manovre ferroviarie, importanti e nu- 
niei’ose, dato il traffico e la biforcazione della 
linea, occupano gran parte della giornata. 
Altra volta proposi di spostare le manovre 
verso la zona orientale della stazione,, ovvero 
di costruire una st,rada di circonvallazione 
a po-nente clell’abitato, nel caso si volesse 
rimandare, per ragioni d i  economia, ad altra 
epoca la costruzione d i  un cavalcavia. 

Debbo insistere perché si ripari, ecl al più 
presto, i l  grave inconveniente il quale, a 
causa delle continuate e lunghe soste, apporta 
perdita di. tempo lavorativo a migliaia e mi- 
gliaia d i  persone. 

PRESIDENTE. Segue l’altra interroga- 
zione dell’onorevole Lettieri, al ministro della 
pubblica istruzione, ’((per conoscere se non 
creda necessario istituire nella terza, quarta 
e quinta classe elementare 1’ insegnamento 
obbligatorio di elementari ma precise nozioni 
scientifiche e pratiche clr igiene e di agraria)). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ha facolta di ~ispondere. 

BERTINELLI, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. L’insegnamento ob- 
bligatorio di nozioni scientifiche e pratiche 
di igiene e di agraria nelle classi t,erza, quar- 
t a  e quinta. elementare 6 gi8 stato conipreso 
nei vigenti programmi didattici per le scuole 
elementari, approvati con decreto luogote- 
nenziale del 24 maggio 1945, n. 459. 

Per quanto riguarda poi l’agraria, nelle 
avvertenze ai suddetti programmi di scienze 
e igiene è testualmente specificato che ccpar- 
ticolare importanza dovrà avere nelle scuole 
rurali l’insegnamento agrario, per il quale il 
niaestro potra formulare uno  speciale pro- 
gramma in relazione alle possibilitA della 
scuola e al carattere della economia agraria 
locale. A fondamento di questo programma 
è necessario portare fin clalle prime classi la 
conoscenza sempre più approfondita degli 
elementi essenziali di botanica, di zoologia 
e dei sistemi di lavoro agricolo pii1 razionali 
e moderni, anche se non diffusi nel luogo. 
L’ insegnamento dell’agraria trover8 ali- 
mento e applicazione concreta nel canipi- 
cello della scuola e in altre iniziative coor- 
dinate alla pratica clel lavoro n. 

Ad ogni buon fine si fa notare che, men- 
tre i citati programmi prevedono l’adozione 
di un apposito libro di’testo per lo studio di 
scienze ed igiene nelle classi quarta e quinta 
del corso elementare, per le classi inferiori 
invece tali insegnamenti clebbono avere un 
carattere prevalentemente occasionale ed in- 
tuit.ivo, lasciando alla oculata iniziativa del- 
l’insegnante la facoltà di impartirli appro- 
fittando della spontanea collaborazione e 
dell’istintivo interesse della scolaresca per . 
l’osservazione diret  t,a del mondo naturale 
nelle varie circostanze che si presed tino. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lettieri ha 
facolta. dj dichiarare se sia sodisfatto. 

LETTIERI. Mi dichiaro sodisfatto quanto 
all’insegnamento di agraria; perb l’onorevole 
sottosegretario non ha accennato all’inse- 

, gnamento di igiene. Per i bambini, dell’età dai 
10 ai 12 anni, frequentemente una piccola 
contusione, una superficiale escoriazione, una 
piccola €erita possono dare gravi conseguenze. 
hTello stesso tempo questi bambini a 10 anni 
già fumano, prendono liquori: ora, l’insegna- 
niento del maestro potrebbe attenuare queste 
abitudini enormemente nocive alla salute. 
Ancora: in caso di epidemia questi bambini 
hanno contatti con gli ammalati che t,occano, 
che baciano e che certamente non farebbero 
se fossero eclotti che tali pratiche diffondono 
le infezioni. 

Vorrei, onorevole ‘sottosegretario, che tali 
norme d’igiene lossern ricordate e chiara- 
mente spiegate dall’insegnante o dal medico 
condotto locale. 

BERTINELLI, Sottoserjretario d i  Stato 
per la pubblica istruzione. Ma sono previste 
nella terza, quarta e quinta elementare. 

LETTIERI. Si, tutto i: previsto, però 
vedo che queste disposizioni dei programmi 
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non sono realizzate. La prego di insist,ere peli 
chi. vengano realmente praticate. 

La scuola. è la maestra della vita ed i! la 
base su cui poggia l’avvenire morale ed eco- 
nomico del cittadino, della famiglia F: della 
nazione. Le scuole elementari dehbono sfor- 
zan i  a, far conoscere al bambino la realtà. 
della vita ed avvicinarlo a tut to  ciò che ci 
circonda, c’interessa e che deve rappresentare 
il nostro mondo di vita e d i  lavoro. I1 bam- 
bino alla terza elementare e già capace di 
comprend3re le elementari esigenze della vita 
materiale e può esere  educato a conoscere 
l’importanza dei principi fonda.mentali del- 
l’igiene personale. 

La pulizia del corpo, la pulizia delle vesti, 
la pulizia dell$bocca, la conoscen&ì dei danni 
che producono la nicotina. e l’alcool, il nocu- 
mento di mangiare frutta non matura, il danno 
graue.che può produrre il toccare, il baciare, 
l’accarezzare malati infettivi, il pericolo a cui 
si espone mangiando cibi non cotti, in periodi 
di infezioni e di epidemie, costituiscono ar- 
gomenti che debbono essere chiaramente 
esposti per evitare che, involontariamente, si 
attenti alla propria saluts. 

Inoltre precetti elementari. per rendere 
innocu?, o quasi sempre, le contusioni, le 
escorjazioni, I-: piccole ferite, possono avew 
notivcle importanza per prevenire la insor- 
genza delle iiifezioni. Tale insegnamento po- 
trebbe essere fatto dal medico locale quando 
l’insegnante non avesse una sufficiente cono- 
scenza dell’igicne umana. 

Altro argomento che non dev’essere tra- 
scurato dall’insegnante elementare è quello 
di far conoscere elementi di agraria. 
. La terra, gli alberi, gli animali, debbono 
essere sommariamente cònosciiiti nella loro 
c,ostituzionc chimica, fisica c lunzionale. 

Frequenti passeggiate- nei .campi, presso 
Le sorgenti d’acqua, presso gli s tahilimenti, 
ove si raccolgono, si manifatturano e s’indu- 
stria.lizzano i prodotti della terra., degli, alhe- 
ri e degli animali, possono costituire altro 
importante capitolo d’insegnamento. I1 mae- 
stro paziente e capace potrk raffrontare l’or- 
ganismo umano a quello animale e vegetale’e 
dimost.rare le affinità e Ie divergenze. A mano a 
mano il bambino, già giovinetto alla quarta e 
quinta elementare, prender8 interesse a questo 
studio realist2co e, da grande, saprk trarre 
grande profitto dagli insegnamenti delle SCLIO- 
1~ elementari. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione, 
dell’onorevole Preti, ai ministri dell’industria 
e commercio e dei trasporti, (( per sa,pere se si 
in tenda concedere la riduzione ,ferroviaria per 

Roma per i visitatori della mostra della rico- 
struzione; e per conoscere se e quale fonda- 
mento abbia la voce secondo cui l’ammini- 
strazione statale si sarebbe impegnata col 
corr,itato anno santo a non concedere nel 
2950 altre riduzioni ferroviarie, all’infuori di 
quelle per i pellegrini n. 

Lo svolgimento di questa interrogazione è 
rinviato, d’accordo fra interrogante e Go- 
verno. 

Poichè gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, le seguenti interrogazioni si inten- 
dono ritirate: 

Polani, al ministro della pubblica 
istruzione, (( per conoscere se non intenda 
accogliere le legittime richieste degli studenti 
universitari e di. tu t ta  l’opinione pubblica di 
Sassari, provvedendo sollecitamente alla si- 
stemazione giuridica della facoltà di agraria 
nell’ateneo turritano n; 

Alliata di Montereale, al ministro della 
pubblica istruzione, (( per conoscere se - in 
omaggio al principio della giustizia ammirii- 
strat.iva e tenuto conto anche dei criteri adot- 
tati negli ultimi concorsi e specie per i l  B-6 - 
non ritenga necessario ed urgente riprendere 
in esame il progetto di sistemazione in ruolo 
degli insegnanti elementari idonei del con- 
corso bandito il 26 marzo 1940 (Ga,zzetta 
ulcficiale n. 77 del lo aprile 1940) a 3000 
posti nelle scuole elementari di Stato. L’in-, 
terrogante, in_ merito al suddetto concorso, fa 
notare: a) che, avvenuta l a ,  pubblicazione, 
venne apportata al testo del bando una mo- 
difica. onde riservare un certo numero di posti 
per i combatAenti e gli orfani di guerra; b) che 
il Bollettino m.inisteriabe pubblicato nel 1942 
riportava su 5933 djcharati idonei una gra- 
duatoria di vincitori di 2250 nominativi 
invece dei 3000 previsti dal bando; c)  che 
tanto l’esame del bando di concorso quanto 
il procedimento adottato delle nomine dimo- 
strano a sufficienza che la graduatoria era 
concepita ad esaurimento degli idonei per la 
loro progressiva sistemazione in ruolo. Poiché 
l’a,pplicazione dei diritti acquisiti venne meno 
per contingenze politiche, non certo determi- 
nate dagli insegnanti in oggetto, I’interro- 
gante chiede all’onorevole miiiistro se non 
ritenga giust,o e necessario provvedere a no- 
minare, con decorrenza legale 1943, tut t i  
coloro che attendono e da tempo l’applica- 
zione dei diritti acquisiti )); 

Cessi e Costa, al ministro della pubblica, 
istruzione, (( per conoscere se creda opportuno 
di Sottoporre a revisione, prima di definire i 
concorsi per titoli a posto- di ruolo~ speciale 
transitorio negli istituti d’istruzione media, 
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le esclusioni pronunciate a ca,rico di nunaerosi 
candidati,. forniti di titoli legali, pe.r effetto 
di, una interpretazione illegittima delle norme 
del bando di concorso e di riparare all’ingiusto 
danno recat,o a valorosi insegnanti )); 

Russo Perez e Bonta.de Margherita, al 
niinistro dei trasporti, ((per conoscere: se abbia 
notizia del sistema in  uso presso le ferrovie 
dello Stato per trasformare uno‘ scomparti- 
mento di seconda classe in prima classe me- 
diant,e l’applicazione sui vetri di fogli di ca- 
lendario con la scritta (( prima classe )); se 
approvi tale sistema; se il sistema sia impar- 
zialmente e con la stessa larghezza usato nel 
sud e nel nord di Italia 1). 

’ Segue l’interrogazione dell’onorevole Li- 
guori, al minisI.ro degli affari esteri, (( per cono- 
scere notizie cima il sequest.ro del piroscafo 
Vettor Pisuni a Capo cl’ktria, e circa i passi 
che intende fare nei confronti del governo 
jugoslavo )). 

. Lo svolgimento di questa interrogazione 
è rinviato d’accordo, Ira interrogante e 
Governo. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Per- 
rario, al ministro dei trasporti, ((per sapere se, 
in vista del preannunciato ripristino dei t,reni 
popolari festivi, non ritiene doveroso provve-. 
dere prima almeno per quanto riguarda la 
linea Milano-Lepo-Sondrio: io) ad accelerare 
il lavori di posa del secondo binario sul tratto 
Monza-Usmate e relativo cambio di trazione 
da (( alternata )) a (( continua )) (per i quali 
sono di già stanziati i dovuti fondi) e che non 
procedono cecto con quella celeri1,à che la 
gravità delle condizioni di dett,a linea esige; 
20) al cambio di lrazione per il successivo 
tratt,o Usmate-Lecco, per il quale i fondi sono 
stanziati ed il cui. progetto è già dettagliato; 30) 
a migliorare la composizione dei treni come 
numero di carrozze, assolutamente insuffi- 
cienti ad accogliere l’ingente numero di viag- 
giatori che quoticlianamenbe si servono cli 
detta linea per ragioni di ‘lavoro, ed oggi 
costretti a viaggiare in condizioni inclecorose, 
dotando, inoltre, i treni stessi, di carrozze di 
prima e seconda, ponendo così fine al comodo, 
ma antipatico sistema di (( promuovere )) le 
carrozze di terza a seconda classe )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti ha facoltà di rispondere. 

MATTARELLA, Sotlosegwtario d i  Stuto 
per i trasporti. I lavori di posa del secondo 
binario sul tratto Monza-Usmate sono ulti- 
mati fra Usniate ed hrcore. Sono in corso di 
appalto i lavori per prolungare il ponte sul 
Lanibro a Monza, per trasformare la sotto- 
stazione elettrica di Usiiiate da corrente al- 

dernata in corrente continua e a per sistemare 
la linea di ,contatto sul doppio binario Ira 
Monza ed Usmate. 

La proposta per elettrificare a ,  corrente 
continua la t ra t ta  Usmate-Lecco .verrà pre- 
sentata prossimamente al consiglio di aninii- 
nistrazione.. Non appena approvata, verrà 
dato corso ai relativi lavori; però il trasfe- 
rimento del cambio ,di trazione. da Monza a 
Usmate non potrà essere eseguito se prima 
non sarà convenientemente attrezzata la 
cabina di Usmate, non potendosi alinientare 
a sbalzo 1.a t ra t ta  Monza-Usmate. 

Tutti i lavori, compreso il cambio di tra- 
zione da Monza a Lecco, saranno cionono- 
stante ultimati nella primavera del 1951. 

Circa la composizione dei tYeni, si ‘avverle 
che, data la forte deficienza di carrozze mi- 
ste di  prima e seconda classe, non riesce possi- 
bile assegnarne sulla linea Milano-Lecco- 
Sondrio per effettuare il servizio cli prima 
classe. 

Le carrozze impegnate su tale linea per 
il servizio di seconda classe sono in buone 
condizioni, e solo raramente s’è €atto ricorso 
al superclassamento, in quanto, non era pòs- 
sibile avere d,elle carrozze della classe corri- 
spondente da sostituire a quelle etichettate 
per guasti. 

Anche la quantità delle carrozze assegnate 
a ciascun treno corrisponde, di massima, alla 
affluenza dei viaggiatori; solo per qualche 
treno si verifica un maggior affollamento, 
ma per un breve percorso. Ad ogni modo 
sarà richiamala la stazione di Milano, perché, 
nel limite delle possibilita del materiale, 
provveda a,d aumentare il numero delle car- 
rozze in quei treni dove si verifica un mag- 
gior affollamento. 

PRESIDEKTE. L’onorevole Ferrario ha 
facoltk di dichiarare se sia sodisfatto. 

FERRARIO. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario delIa sua risposta, della quale .mi  
dichiaro pienamente soclisfatto, rinunciando 
a polemizzare per quella part,o che non è di 
mia soclisfazione. 

Lo scopo della, mia interrogazione era 
q‘iiello di  richiamare l’attenzione del Mini- 
stero dei trasporti sulle candizioni in cui si 
svolge il trasporto di cose e di persone nella 
zona d i  1,ccco. H o  l’inipressione che non in 
tut t i  gli uffici del Ministero dei trasporti si 
sia persuasi dell’importanza della stazione 
di Lecco. Quando dico che lo scalo di Lecco 
è secondo solo a quello Farini, mi accoi3go di 
provocare enorme stupore. Per ciò che ri- 
guarda la linea Milano-Lecco detiene due 
primati: quello della resa per persone e cose 
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trasportate e qu?l!o @egli impianti antiquati. 
Quando voi avrete effettuato il cambio di 
trazione, renderete possibile un maggiore 
numero di treni, e soprattutto una maggiore 
velocità. 

Si deve pensare infatti che i 50 chilo- 
metri della Milano-Lecco sono percorsi, come 
orario, in 90 minuti, in confronto dei 50 
della Milano-Como: vede dunque, onorevole 

’ sott,osegretario, che non si ha una ragione, 
ma mille per protestare. 

Concludendo, prendo atto delle assicu- 
razione ’datemi dall’onorevole Mattarella per 

- conto dell’onorevole ministro dei trasporti, 
che quanto da me chiesto è in via d i  attua- 

.zione e che specialmente il cambio di tra- 
zione, che è la base di tutto, sarà attuato 
entro la primavera del 1951. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazioile de- 
gli ,onorevoli Cremaschi Olindo e Borelliiii 
Gina, al Presidente del Consiglio dei ministri, 
((per sapere come sia stato possibile al par- 
roco di Villa Canaceto (Modena) ot.tenere 1s 
licenza per pubblico esercizio cinematografico 
per iin locale che la commissione tecnica 
provinciale autorizzò limitataniente al solo 
esercizio di film per asili infantili. E per sa- 
pere altresj, come sia stata negata la licenza 
di esercizio pubblico per un analogo locale sito 
nella frazione di Fossa nel comune di Con- 
cordia (Modena) 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato alla 
presidenm del Consiglio ha facoltà di ri- 
spondere. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. L’in terrogazione si 
ricollega ad altra analoga con richiesta di c i -  

. sposta scritta presentata nel settembre 1949 
dall’onorevole Creniaschi. L’onorevole inter- 
rogante, in quell’occasione, chiese al ‘Governo 
chiarinienti in merito all’avvenuto rilascio 
della licenza di esercizio cine’matografico alla 
sala parrocchiale di Villa Canaceto, nono- 
stante che la commissione di vigilanza pro- 
vinciale avesse negato il nulla osta. 

Come fu chiarito all’onorevole Cremaschi 
nella ri’sposta alla sua interrogazione, il pa- 
rere, che risale al novembre del 1946, della 
commissione di vigilanza provinciale per i l  
locale cinematografico di Villd. Canaceto non 
fu contrario, bensì favorevole. 

Rispetto alla precedente, l’attuale interro- 
gazione presenta due nuovi elementi e precisa- 
mente, oltre a domandare come sia stato possi- 
bile al parroco di Villa Canaceto ottenere la li- 
cenza di esercizio per la sua sala cinemato: 
grafica, si prospetta che la commissione tec- 

, 

nica di vigilanza avrebbe, si, data l’autorizza- 
zione, ma limitatamente al ‘solo esercizio di 
pellicole infantili, e si chiedono . i motivi 
che- hanno indotto a negare la licenza ad un 
locale in analoghe condizioni nella frazione di 
Fossa del comune ai Concordia, in provincia 
di Modena. 

Debbo poi far notare che, poiché non esi- 
ste una categoria ben definita di film per 
fanciulli, per cui la valutazione è eminente- 
mente soggettiva, una condizione di tal genere ‘ 
non potrebbe esser posta in un atto ammini- 
strativo. 

In ,realtà, la commissione provinciale di 
vigilanza non ha formulato alcuna riserva; 
cosa, del resto, che non avrebbe neanche po- 
tuto fare, in  quanto la sua competenza è 
limitata agli accertamenti dell’esistenza o 
meno dei requisi ti tecnici necessari per l’agi- 
bilitk dei locali. 

Una condizione fu posta,. ma non dalla 
commissione, bensì dalla Presidenza del Con- 
siglio - quella, cioè, che restasse immutato il 
carattere parrocchiale del locale e che questo 
non fosse ceduto a t,erzi per essere gestito a 
scopo di lucro - -e non già la condizione, indi- 
cata dagli onorevoli interroganti, che nella 
sala venissero proiettati unicamente film per 
fanciulli. 

Per quanto poi riguarda la mancata auLo- 
rizzazione per il cinema di Fossa Concordia, 
è esatto che anche questo, come.quello di 
Villa Canaceto, si trova situato ad un primo 
piano; ma sta di fatto che per questo secondo 

‘ I  ocale la commissione di vigilanza provinciale 
ha negato il nulla osta. 

inconvenienti verificatisi in questi ultimi tem- 
‘pi in locali non situati al livello stradale, è 
venuta nella. determinazione di esprimere sem- 
pre parere contrario alla utilizzazionre di tali 
locali per sale cinematografiche. Questo cam- 
biamento di indirizzo da parte della commis- 
sione si è verificato durante il non breve perio- 
do che è trascorso tra la data di presentazione 
delle due domande; l’una, quella di Villa Ca- 
naceto, risale, come .si è detto, al 1946 e 
l’altra è stata respinta nel 1949. Tre anni 
sembra che possano costituire un periodo di 
lempo sufficiente per giustificare un simile 
cambiamento,- specie se si tien conto che nel 
‘i946 era comprensibile come il Governo, 
quando si era da poco usciti da .una guerra 
così intensa di distruzioni, si attenesse a cri- 
teri di maggior larghezza per favorire la ri- 
presa della vita economica del paese, salve 
naturalmente le condizioni essenziali di sicu- 
rezza. 

Tale commissione, infatti, a seguito degli ‘ 
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PRESJ DENTE. L’onorevole Olintlo (;re- 
iiiaschi ha lacoltd. di dichiarare se sia. sodi- 
sfatto. 

CREMASCH I. OLINbO.  Onorevoli col- 
leghi, la mia interrogazione è stata preceduta,, 
come ha riferito il sottoseg;et,ario Aiiclreotti, 
d a  un’altra interrogazione sullo stesso ai’go- 
rnento, con la richiesta di iisposta scritta. 
11 fatto che io abbia. ripetuto l’interroga- 
zione è dovuto alla emergenza di nuovi ele- 
iiienti apportati dalla commission e tecnica 
provinciale di Modena. 

La predetta commissione ebbe a riferirmi 
che i.1 regolamento in materia noli prevede 
la .concessione di esercizio pubblico a locali 
iibicati ad un gradino superiore alla superficie 
del piano terreno, mentre la sala del cinema- 
tografo del parroco di Canaceto si trova al 
secondo piano, cioè a tredici gradini dalla 
superficie terrena ed è inoltre priva di qua- 
lunque uscita di sicurezza. Quindi il regola- 
mento è stato violato non dalla commissione, 
ma da chi ha trasmesso il verbale di collaudo, 
nonostante il parere contrario della compe- 
tente Commissione. Tant’i: che per una ana- 
loga sala nella frazione di Fossa di Con- 
cordia fu respint,a la concessione, 111 seguito 
al .parere negativo che la commissione aveva 
espresso in considerazione delle nornie vigenti. 

$> errata l’affermazione dell’onorevole An- 
dreo tt,i concernente l’ammissione che tre anni 
or sono il regolamento in niateria di licenze 
ciiiematogi-afiche conlenesse norme 111 oppd- 
sizione a. quelle tuttora vigenti, i n  quanto 11 te- 
s to  attualniente in atto è sempre qiiello di 
cui la commissione si seivi;la per i collaucli 
anche prima della gueri’a. 

Onorevole Andreotti, io stesso h o  v ~ s i -  
Lato i l  locale adibito a cinematografo d i  Villa 
Canaceto e 110 riscontrato precisamente che 
si tratt.a.di u n  locale post,o a.1 secondo piano, 
e che non esiste uscita d i  sicui~ezza., cioè 
niancano tutte le condizioni che la. legge preve- 
de per dar luogo all’autovizzazione in merito. 

Onorevole Andreotti, di fronte a tale tra- 
sgressione, se eventualmente avvenisse un 
iiiceiidio, oppure sprofondasse il piano su- 
periore, quando la sala è affollata di cittadini, 
dovrebbe rendersi edotto di quanto sia grande 
la responsabilità che si assume se non provvede 
a far revocare la predetta liceilza. 

In merito mi sono) rivolto anche al pre- 
fetto di Modena, ma questi non si è nemmeno 
degnato di rispondermi, il che dimostra aper- 
tamente che è stata presa una posizione in 
precedenza, onde favorire l’esercizio pubblico 
d i  una sala cinematografica, ben sapendo che 
mancavano le condizioni prescritte. 

Il tecnico slesso che aveva elaborato il 
progetto del locale consigliò il parroco ad 
apportare delle modifiche, poiché sapeva che 
a tali condizioni non avrebbe potuto ottenere 
l’autorizzazione ieichiesta, m a  il parroco si 
rifiuti ,  d i  eseguire le tnodifiche consigliate. 

I l  tecnico si. è meravigliato nel riscontrare 
la concessione della liceiiea data per quest’ul- 
timo locale e negata, invece, a quell’analogo 
progetto del locale d i  Fossa di Concordia in 
quanto elaborati con 10 stesso criterio. Tut l o  
questo dimostra. che ad un parroco può es- 
sere consentita qualunque violazione del la 
legge iri  quanto vi è una commissione s u  cui 
si possono far ~icadei-e le eventuali resputi- 
sabiliti. 

Di fronte a tale prclcedura, la conimissiune 
è fortemente preoccupata, ed io la pregherei, 
onorevole Andreotti, di inviare sul luogo 
un ispettore per gli accertamenti del caso. 
Tanto perché questi tecnici possano mettersi 
11 cuore in pace nei confronti di eventuali in- 
cidenti che dovessero verificarsi nel sopra- 
citasto locale, ad evitare che continuamente 
gli stessi tecnici vengano da me per chiedere 
una definizione della questione pendente. 

Io sono convinto che quanto l’onorevole 
sottosegretario ha qui riferito, non è scritto 
d a  lui stesso, bensì dal prefetto di Modena, 
i1 quale ha tutto l’interesse di lar  apparire 
che la situazione è in armonia con le dispo- 
sizioni in materia, in quanto egli stesso ha  
gik in precedenza verbalizzato grandi nien- 
zo gne. 

Vi è un altro sconcio e per convincersene 
basta vedere i cartelloni del film in program- 
mazione esposti davanti alla parrocchia, per 
cui i cittadini che vi passano davanti (poiché 
questi sono esposti nell’entrata centrale della 
chiesa) non sanno se devono inchinarsi da- 
valiti alle immagini sacre oppure alle attiste 
cineinatogIafiche. Tutto ciò non è serio e d i -  
mostra un senso di irreverenza nei riguardi 
delle funpioni della chiesa, cli fronte all’opi- 
niane pubblica. 

Prego di  nuovo l’onorevole sottosegre- 
tario d i  voler prendere in considerazione la 
mia raccoinandazione di inviare un ispettore 
sul luogo, affinché la cosa sia definitivamente 
chiarita. 

PRESIDENTE: P-oichc gli onorevoli in- 
terroganti non sono presenti, le seguenti in- 
t,errogazioni si intendono ritirate: 

Foderaro, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, (( per conoscere per quali motivi 
i vari ministeri commettano - senza alcuna 
necessità ed utilità - la pubblicità statale 
alla S. I. P., che ne i: divenuta monopolizza- 
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trice e che viene a riscuotere una percentuale 
del 25-30 per cento dei canoni pubblicitari, 
privando in tal modo i giornali di sonime in- 
gent,i; e soprattutto per quali motivi la S. 
I. I?. esclude dal beneficio della suddetta pub- 
blicità statale i settimanali polit,ici indipen- 
denti, nuocendo gravemente in tal modo 
proprio a quelle minori aziende editoriali,che 
avrebbero maggiore bisogno e diritto’di aiuto, 
in quanto subiscono tut te  le conseguenze del- 
l’attuale crisi dell’industria editoriale; e nuo- 
cendo specialmente, poi, con tale arbitrario e 
settario comportamento, ai settimanali che 
trattano i problemi del Mezzogiorno (setti- 
manali che non hanno .ne possono avere 
mezzi adeguati per trasformarsi jn quoti- 
diani, e quindi godere del beneficio della pub- 
blicit8 statale), venendo in tal  modo a met- 
tersi anche in contrasto con le stesse diret- 
t.ive del Governo, che ha posto all’ordine del 
giorno della nazione il problema delle aree 
di sviluppo. L’interrogante chiede, pertanto, 
quali provvedimenti si intendano adottare 
per por fine a tale stato di cose, dannoso 
per tutti,  meno che per pochi rnonopolisti D; 

,SaniPietro Giovanni, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, (( per conoscere se non 
ritenga di indagare sulle condizioni che lianno 
determina.to lo scandaloso arbitraggio della 
partita di ca.lcio Roma-Novara del 21 mag- 
gio 1950, per la tutela del costume e della 
moralità dello sport i-taliano )); 

Tonengo, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, per conoscere quali provvedi- 
inenti intendono prendere gli organi spor- 
tivi da lui dipendenti, in seguito all’incoiitro 
di calcio Roma-Novara; il cui svolgimento e 
il cui esito, secondo l’unanime giudizio dei 
competenti, della. stampa e degli sportivi, 
colpiscono profondamente la dignitk dello 
sport italiano e get,tano un’ombra d i  sospetto 
e di discreclilo su una’ attivit8, finora 1mle e 

.incorrotta N. 

’ 13 così esaurito 10 svolgimento delle In- 
terrogazioni all’ordinc del giorno. 

Trasmissione dal Seiiato di disegni di legge. 

PR.ESIDENTE. Coniunico che i l  Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presi- 
denza i seguenti disegni di legge; 

(( ivtodificlie alla legge 17 luglio 1942, 
nuniero 907, sul monopolio dei sali e dei 
tabacchi )) (Gik approvato clallu IlI Commis- 
missione permanente della Camera dei depu- 
tati e modifixtto dal Senato) (959-B); 

(( Organici provvisori degli ufficiali del- 
l’Aeronautica )) (Approvato dalla 117 Cona- 
missione permanente del Senato) (i446); 

(( Modifiche all’articolo 30 del testo unico 
delle disposizioni concernenti gli stipendi 
ed assegni fissi per l’Esercito, approvato con 
regio decreto 31 dicembre 1928, n. 3458, ed 
all’articolo i del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 9 novembre 19417, 
numero 1579 )) (Approvato dalla IV Com- 
missione permanente del Senato) (1467); 

((Onoranze ai Caduti iii guerra)) (Ap- 
provato dal Senato) (1469); 

(( Ratifica ed esecuzione del Trattato di 
pace, amicizia e cooperazione fra l’Italia 
ed il Guatemala concluso a Guatemala il 
10 settembre 1949 1) (Approvato dal Senato) 
(1448). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi: 
il primo alla Commissione permanente che 
già lo ebbe in esame, gli altri alle competenti 
Commissioni permanenti, con riserva di sta- 
bilire, per i primi quattro, se dovranno esservi 
esaminati in sede referente o legislativa. 

Aiinuuzio di una interrogazione 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura della in- 
terrogazione e della interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

G I O L  ITT I ,  Segretario, legge: 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se - premesso 
che taluni dipendenti di enti locali esplicano, 
in virtù di regolari ed approvate delibera- 
noni, funzioni di grado superiore a quello 
rivestito - non intenda precisare se la inden- 
nit,à .di funzione ai medesimi spettante sia 
quella del grado rivestito o quella del grado 
superiore. 

(( Ai detti dipendenti, invero, viene atbual- 
ment,e corrisposta la indennità di funzione del 
grado rivestito, nient,re essi percepiscono as- 
segni ed altre indennità nccessorie del grado 
siperiore, del quale versano anche i vari con- 
tributi. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(3185) (( RESCIGNO > J .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell’industria ‘ e commercio, del la- 
voro e previ’denza sociale, del tesoro, delle fi- 
nanze e del com,mercio con l’estero, per Gono- 
ccere quali provvedimenti intendano adottare 
per avviare a organica soluzione gli annosi 
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ed urgenti problemi che travagliano l’arti- 
gianato italiano, il quale - pur costituendo 
un fondamentale settore ‘della vita economica 
e sociale della nazione - è ancora oggi pres- 
soché ignorato dagli ordinamenti giuri,dici del 
Paese, è praticamente escluso da ogni pro- 
gramma di assistenza economici, tecnica, so- 
ciale, professionale, è oppresso ,da un gravoso 
e int~llei~abile regime fiscale e contributivo, 
mentre la sua stessa esistenza è minacciata 
dalla sparizione totale in atto del suo appren- 
distato. 
(390) (( MORO GEROLAMO LINO, TROISI, AM- 

BRICO, TITOMANLIO VITTORIA, BA- 
RESI, PONTI, FRANCESCHINI, PETRONE, 
GUIDI CINGOLANI ANGELA MARIA, 
ZACCAGNINI, PACATI, BABBI, BIMA, 
MOMOLI, PAGANELLI, TOMBA, MA- 
STINO DEL RIO, BONTADE MARGHE- 
RITA, GENNAI TONIETTI ERISIA, SAM- 
ILZARTINO, FABRIANI, ZANFAGNINI, DAL 
CANTON MARIA PIA, SALIZZONI, LOM- 
BARDINI, MAXIA, BIASUTTI, LONGONI, 
ROSELLI, VALANDRO GIGLIOLA, SAM- 
PIETRO URXBERTO, CECCHERINI, IPIE- 
RANTOZZI, FIRRAO, LIZIER, MARZA- 
ROTTO, CORONA ‘GIACOMO, REPOSSI, 
FASSINA, FADDA, CARA, FUMAGALLI, 
SCAGLIA, VICENTINI RODOLFO, FEDE- 
RICI AGAMBEN MARIA, NICOTRA MA- 
RIA, FERRARESE, COLLEONI, LOMBARDI 
RUGGERO, MORELLI, PALLENZONA, 
DELLI CASTELLI FILOMENA, BIAN- 
CHINI LAURA, BARTOLE, GATTO, DE 
MARIA, ‘CISATRIAN ) I .  

PRESIDENTE. L’interrogazione testé 
letta, per la quale si chieda la risposta scritta, 
sarà trasmessa al ministro competente. 

L’interpellanza sarà iscritta all’ordine del 
giorno, qualora ,i ministri jnteressati non vi 
si oppongano nel termine regolamen1,are. 

La seduta termina alle 11,30. 

Ordine del gzorno per le sedute di ?nnTteci:i. 
18 luglio‘ 1950 

Alle ore 10,30: 

1. - Discussione del disegno d i  l egge:  
Delega al Governo per la soppressione 

della razione viveri individuale del personale 
militare e di quello appartenente ai corpi ini- 
litarmente organizzati, la regolamentaaione 
del trattamento vitto delle mense obbligat,orie 

di servizio, nonché la revisione del trsttamento 
economico accessorio. (Approvato dal Senato) .  
(1387). - Relatore Vocino. 

2. - Seguito della discussione del diseglio 
d i  legge : 

Tutela fisica ed economica delle la\7ora- 
trici madri. (37). - Relatore Fcderici Maria. 

Alle ore 16,30: 

1. - Discussione del disegno d i  legge:  
Disposizioni per l’alienazione di navi 

mercantili a stranieri. (Approvafo dal Senaioj ,  
(745). - Relatore Ferrandi. 

2. - Volazione a scrutinio segreto deJ di- 
segno d i  legge:  

Modificazione ~dell’articolo 72 del Codice 
di procedura civile. (Approvato dal Senato) .  
(1279). 

3. - Segui to  della discussione dei disegni 
d i  legge: 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - Relatori:  Ger- 
mani, per la magg iormza ,  e Grifone e San- 
sone, d i  minoranza.  

Tutela fisica ed economica delle lavora- 
trici madri. (37). - Relatore Federici Maria. 

4.,- Discussione del disegno d i  Zegge: 
Messa in liquidazione del u Fondo per il 

finanziamento aell’industria meccanica )) e 
attribuzione ad una gestione speciale A.R.A.R. 
della liquidazione medesima. (Urgen.za). 
(1297). - Relatore Vicentini. 

5. - Segztito della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

FABRIANI ed altri:. Efficacia delle norme 
del deciaeto legislativo luogotenenziale 20 mar- 
zo 1945, n. 212, sugli atti privati non regi-. 
strati, di cui al regio decreto-legge 27 set- 
tembre 1941, n. 1015. (889). - Relatore Riccio. 

6. - Discussione de l  disegno d i  legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazione concluso a Buenos Ayres, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dtil Senoto}. (513). - Relatore Repossi. 

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl  
Doti. ALBERTO GIUGANJNO 
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